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L'ultimo! k <hìé p W o siamo ar-i | roinhm dei nuovi peimlorK cbo avrà lìdie fila dei ,189, cho votaronp a fan 

11 nuovo gatioelto italiano è ancora^ 
3n ges(a?:iOTit̂  : gli uomuii polUicì di­
sposti a sacrificarsi p^v la patria e 
a secondar© \& premure Ì^ÙÌV onore-
volo Deprotia sono molti, ma è ap­
punto il, BBmerp soverchio dì. questo 
vittime espiatorie, ch^ accresce le 
difficoltà (tei gran ' sacerdote, imbro­
gliato nella scelta dello più degî Pvi ' 

Non ci'sorf rèiide e ie il portafoglio 
fjolla guerra sia statò Hfìutato da 
Bertele-Vìtì le, e.cniello degli >Sterì 
4a l^RoMlarii ; , quelle , due onorevoli 
pcraono, p^r i loro'prccedejitì^poUli^ 
tìit^ no» pOB?oBo etìirare ini/scombina-
aloni di Un Èàràtteré ibrido, Homo 

;^tielk cìtù ììrap^tesQnt^ìite di Sita 
della sta, pt;eparando. . r . ; • 

SSecoKie l'opera.sua non può averet 
che nn 'ùWBtiW^\^tecrirìò,-^qtrèlfó 'dì 

I presentarsi; iaìfó Òfirbpra con un gri-
i DÌnetfo purchesfia, per o t t e n o m r e -

!ilércIaiO/ip*gÌyÌFO!Ìp. del -bilancio, 6 
naturalissima la ripugnanza di TOOUÌ 
ad accetlp.ro ocrd un incarico, chq 
dÒTrannp roòìjp.prb 

In questa laboriosa pestazì n^ del 
BQOvo winit^tero,- è ntìtevole ohe i 
inagglòri oj^lieoli provengono airp̂ So-̂  

iT^eyole ^epr^tis .dìijlo, fila de' suoi aur 
ìifslii amici, d^c^Jp^o che ft?l inapzQ 
àei 3876 b . portarono siigli scudi, 
come IMionio -prot^ldenzialè, desti^ 
nato a farrivivere in Italia iJ; gor 
verno delia libertà é a, hy trionfare 
il progresso. 

«n 
floTazìone 

I 

fluavo mijQòstora^^i^fìQ,yedava,,V'&Uro 
giorno elle questo dUcxnma: o Bopre* 
iiw' o Mir.gbolti*. 'e= soggliiVigPva sii-
b i tp : «Mrgljo Minghettiy porcile tto 
terzo espeiimeuto del taumaturgo di 
Stradelìa^ Ean^bbe ancha,.!' ultimò 
òella siDÌiitra I»'^•^•-'-. '• • • ,' 

rlvati flel hfhré' córaQ dì 32 mesh 
eòi variti ril un,pariUo, cbe doveva 
timar(i!it:;ire la pi aglio fatte nel ^erio 

il 5" gennaio- S^conóq alcf;13l 
fatti, quella nórolna doveva spostard 
dì cìRqtiO 0 fiéi voti la maggioranza 

VÌco^Curaiì, ¥btV th^ ravvicinò la de 
atra coi dentir̂ pV ed anche con una 
partf̂  della sinì:^tra,' i repubblicani 
jìon hanno gran motivo dt ralìè-J 

• J - - t I t r_C _" r • ' _ T ^ - , " "~-J [ ' '.r 
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doHa i>a;:iono da sedici anni Ùi gò- d^l'Seùato ÌXÌ (Uvor^ deJla f-inlstra^ 
Verno dei modor(itÌ I Al punto di pre- ima ee b^idiamo al voto sul ereditò dei 
Bentirne lo sfacelo, subito dopo, 1.'In­
successo i^mmancabiìp, cui sMncani-t 
mina dì nuovo i lsuo capofila! . 

Beri diverso è 11 contegno dĉ gli uô ^ 
mini di pàrte/nostra. l^edeli anche in ^graral", 
qu'^sta ot^casióne allo massime dì le* 
alta, che H^^riò sèmpre a^gùiio qùan4 
do' aveVaijo 'il potere^nelìe loro manìj 
e quando lo hanno làr^ciato, lungi dal 
Bu-scilare ostàcoli ai loro avversarìii 
o a chied(^ro nulla per se .roedesiini^ 
'̂ Ifeònò^ «niràìiiènte ciko ii Dppretis, 
neU' ademiJÌere all'incarico d^Jìa/or-^ 
magione del nuovo gabinetto abbia 
per norma il vottì dell'11 dicembre» 
ispirflndcf^i ài spo significato nello 
spifUÒ e' nelia letters, cb*?t ij signi­
ficato, nello spÌrÌto'"é'"nella lettera; 
dello Statuto. ^ ' ' l 

éontVgnc) pili libèrWe der nostro 

-Yvre dell* ordine del giorno fBscaeiIK 
, Fin qui liulla e' è a ridare aoll^openi 
del DE p̂rciiSf ed invero ncn sappiamo 
come avrebbe potuto rsgolansi altri-

, Xa Coruna, neiresorcìzio delle :yue 
prercgatiye, gii aveva additata la 

* • . . 

Essendo accreditata la voce che il i cedere contro le Às^soclazìòni repub* 
:>rana diventi segretario generale blicane, e tìi :̂ r8Vocatnfe dal mitiktro 
iiii:.'i.\-«. « ;«,;«„*:;».^^t^ t̂ gH- interno lo scioglimento^ ' 

via: I f 

e 
ì ^ . •ili? '^'A^>m - . -.: - i - _j 

. L' onorevole^ Bepretis ha voluto 
loippqre. gì' indugi^/e, còllii fórma-j 
2;iono d^l nuoyo nainiatero,. h^ com^ 

^pUo:V opera sua; , ; , :• ^ 
Noi diremo .pÀù: esattametit© jcha 

l 'ha precipitata• • 
Morena diligenza del nostro cor-

rÌ8pondente^drkòmfl,'yi^i^umm al 
' v ' V ^^-L # ~ ^ *« ,vii - V î L'i lu 1 :Ĵ  caso fino da ieri sera di dara.pQno-/ 

non Vlpuò «sèère, e invano la stam- v ' .' #• ,^\ii. -^' / " : y: :• - . '' , ;.o : 1'. acBre, ja.fog ietto separato, si nosiTn 
pa progressista cerca m stifi^care ?ti Y*Ì ' i ^ i iv ' ^ •' ^ ^:.Z^^ U 
questo'terreno l^tìpirifone pubblie 
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La politica estera si risente in que-̂  
stì giorni dell'abbassaménto delVatt 
ino5'fera', ,. ''' • . ^ . ' 

' - ^ 1 ^ 
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I i,Quella iiàta, che riproduciamo pitì 

1* attitudine da prendere di frpnte a 
guesto tentatiro, che crediamo yfira4 

Sòlq, il Senato francese fy^e rìf^m^i^tnìi^^^,^^m^^m^&ni^ 
lire alquanto il Bjup .terinoinetro, afilla M Stradtilla, e.in preseii|;^,.degli eia-
di?cussipne 'dc-ì bilajicio.dei cblti.; l ì'mèpiil dei.quali Ila voluto' circoni 
,;La dèstra,, cai ^ pnìroijo ancb© li'àarsir.^^^ . - . 
centro ed; una patte ,,della; sìnÌBÌIS»l 
fere .irjpnfarp, con 369 roti coatro 

Ma quando veuitimo all'esame àe\ 
singoU, Ho^ti possiamo noi riconoscere 
ciiQ il Dopretis si é regolato cOn al­
trettanta saggezza? ../ , .\-,,,,VJ 
. .QU.V veramente cominciano i nof t̂rl 
dubbj. . ,, , ,̂  ... -, .̂ ..̂  I 

ÀtPòpretis^ durante, la gestazione 
del nupVp gabinétto, non erano mam 
cafl eli amichevoli e buouì consigli 
dalla parte d?tU maggiPrnnza più dì* 
é^interèssàta.neila còinpostzione mint-̂  
storiale, di cui egli aynva r i n c a r i ^ j 
e appunto perchè/lì-siniere.'tsatj, quòì 
consigli,^ non potendo esser sospetili 
maritavano maggioro ascolto^'^^ '' i 
y©a> quanto òi pare il Deprófis noti 

'̂ no ha fatto invece alctìiìriKmtei'^ j 
' Coatrariamente al suggerimento ri] 

•cevuto, aflliiché i r nuovo ministero, 
'rpel^stio ^Garatter9^neiitr&1l̂ ,̂ ='qTÌaIo' kiU 
'dicevasi' alia situa^eione politica del 
momento, potesse concilianti'^1*' ogni 

^parte-dèlia vOaffiera utì'attittidihe^ di 
benevola vigilanza, il Dopretiia, tìelle^ 
scelta dèi nomi, si mostrò sollecitò di 
Boddierare uti'^ ^tìppo "pitìttosto che 
l'altro della maggioranza delFU^ dì-j 
cembre* 

n 

i-t 

F^rr.u i 9ì^i'-.-il-

•^:} 
dei vicQ-cur^, ,̂  , . 
.;. Q^^Ì[|,,yoMVf;<^^iripgt^Ja.,C^ 
, diFCH*cre ijucvaipcnte il bifancio pri^ 
:ma (]pl termino | | i l ! ,annb^n, , i ; . . i ' ! 
,^ Ma il guajo per,J^. Pipî t̂ A nm^ ^ 

^ If^.fì^e, speranze erano fondate sulla 

TST^STTZC^^^^^ 

À;p]pENI)|CE 
del Giornale di^ Padova 

:T--t 

^ 

, dobbiamo anaii iuttoi esaminare,U 
^(:,(^r^eì-.ediaHfl|^,eÌem©nt;»_pread6ndd 

voto d^lj 
essere na-f 

difpttl^a, .dei 
;?5P :̂«.̂ ^ >^h f?pt?:ibuzion8 dei p.prT 
tafogli. ' . _..i-' <',-u; i 

]^app_^rto a ciuel vofjo, e cpstit«zìo4 
^pal"m^^8,j^arìaqdo, la ecelta,del Dp-f 
'pretese assai corretta: egli ha cer-
^cfito i nuovi ii)in|̂ ^ ì̂'.i'",ÌEi,?lla:;maggioi 
^raDÈa, .0, nel Senatq,,,e aoppu^,. i^io 

. - 1 4 

'-, n 
- Onèsto ci:fa te'mò^ 'èlle^11 àQP ' ^a4 

ntitì̂  Sarà vitale, o lo' sarà di graiiia e 
^i^'pbcà ijuhhtò^^bast^ ij^^'Ó'tlefièfò j 'e^ 
'sèrdi^io provvlsorib iièr yb termine 
brevissimo, di cui sarà^de'Òitoire all4 
aura necessità", che ci stringa-' "̂  t 
'"' 'iba^'"briraa ossérvaziW^, che ci Ì 

i \ 

: ! : i - vr rjftiTTf 
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/^ 
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avrebbe ad eseerjG,,c?::ediain, Bpì,,ogni 
Ter».aihicj2ia. Se gli nqwini fape^si^ro 
introdurre nella doreèsliclii^zza del 
loro affetti ftueìlp elegajfizfi,.che so­
gliono metter fuori nelle grandi oc-

> fr 

• I j ^ 1__J.._ ' . 
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, ROMANZO 

àNTOH GIULIO BARRILI, 

j^as|pni,;jl, gaudii pitì schielti dell'a­
ir ima, l'eniicìzia, Jfainpj;^, op^ .̂̂ ^n-
drfb^ero rnalameiite » i^oyjfompQicaji 
iièllP Volgarità della consuetTidine. Ma 

X- H . _ " - * L"-K_-

•• A quelle parole il giovine trasse un 
sospiro, chinò il capo o fé* scorrere 
!a palma della mano s ul fronte, co-
jnft UD uoipo che ci^^.a^ijdì sc(i<jQÌaî e 
un pensiero molesto. • 

— Oh pnrdonater fiO{?glunse tosto' 
SalvaniS che ben ai accorgeva aver 
toccato una piagai, ' „ ; 

— NulTainVlÌE^ r Vìspn^e il\Montalto, 
Debbo ri ni a nero a Genova per cento 
ùo^ù e nf?ssuna- La vita di città ci 
tiene legati per' mille fili sottilissimi, 
òhe non si possono romper tutti adi 
un ' tratto. Codesto jpai .fa ricordare 
lauel povero , GuIHver, quando capitò 
nella terra di Lilliput, o,̂  addormen-
iatoai sulla riva deserta, si svegliò 
così fltr ottameilte legato .d« niigliala 
di crini, come se avesBO avuto ì pelai 
atretti da gomene fermate a? terreno. 
K poi, chi sa? dovrò anche andar 
lUori, in Francia, o ir Germania; ma 
qtiesto vi posso promettrìro, che verrò 
lift tardi a farvi coitìpagnia, e sarà 
gran ventura peir me 

Xi'amicizia di Lorenzo e di Aloìse 
Èira un tal poco cerìnpnìoEa, come 

' I _ ' - I ' L 

•" . - • r 

^roprielftaellerarfa idei i^atrlll Trevcs.' 

^ OgiiCnó ha là sua crocei iien^ 
tara Lorenzo in̂  ouella che andava 

; lenfamènte pelr* Verta su cui era mui-
' reto il castello. Nulla manca a^ Aloise 

p^r eeser felice, gioventù, bellezza, 
nobiltà dì ffìnpne e quella agiatezza 
in cui risièdè rindipetìdfUKa, la bella 
indirendfn^a, che £olo intende ed ap^ 
fre2?W chi l'"ha perduta, ma di cui 

i nostri lettori da do^zinagjTl^eriinnò tuttavia gode i benefizi chi l 'ha. Ed 
rhe quof^tpfono s€tl}glw/,zfi^}ie nuUa fg''* à ìrhìe; é sì' psrsgoha a me nel 
è dureyplp.al tppndo, e che bisognerà 

^ lascia^ correre egei acqua perla soft 
china. Si ^flrvaxro; flpijop, arden.(ft-
naerite uqa ,d.prii|̂  AtRlO âl ^ran punto ; • 
p e i ' a d ^ g i n o ni^l^*^;^^^ 

epi 
ha'tenuto per'sìS.^uriitamentè ali» in^ 
ieHnì degli affari esteri. V, " ! 

ftfora 
dèli! interno, nasco conseguentemente 
il dubbio elle il Deprttis possa cedere 
più tardi ad altri,, che Barebte il Crii-
spi, il pórtaf'ogjio'df^ìij.iiiterno, e che 
le elezioni genorali - si debbano fare 
sotto l'ispirazione di qutst'uomo pò-
• l i t ' ìCO. i ' i V . ; •* '' 

Sa lì Depretis non, diasipei'à tostp 
questo sospetto, egli può apiiarecchìaH 
fii fino da questo nadméntq ad una 

ig^ejCfa. ìrapìacabiie. . . ! 
' ìVAiJbiamo il saggio di ciò che ̂ i deve 
aspettarsi'dal pHspi ; nel càkò di.ètb^ 
ziopi generali, iu un articolo comparso 
ieri sera nfl suo organò Là Rifoy'ma 
>jiÌ5folat,6,; Vomini ed M^^,^ .. , ; ! 
'l'ÓuelV'artJvJoio ha"'l''imprt''Jta del 
paftigiàneaimo. più gretto, ed è , la 
piova d.ellO; scarso assegua^^iiitp^ chQ 
iii può,fare aulla profi/f/^ìon'edi pria'-
cipii fatta da certi uomini in artici}'-
monis.. 
''hd."ài forma, ternendo che li i>er 

'ìi^etis, per' la composizióne d0l nuotò 
gatìoetto, potesse piegare alquanto 
verso ì centri o verso destra, inti-

^majva il suo q\ios ego al',rappr6se'n|-
/tante di Stradella, dicendogli: " ' '; j 
' J Se gli amici Che' ha non gli ha* 
stand, non 'keriéeMi di nuovi nella 
des{7?a, ma, nei iS9 che votarono in 
favore dei mmislero Cairoli! 

' '* èicV. le'convili zi óuì monarohiche; le 
conviuziom, dell'uomo di Stiito ohe 
nell'.U'dicembre tuonava àlFàuo bani-
co centro le Associazioni, che hanno 

^ ' ì j^ lyopo diattacciire It^'ha^i dello 
Statuto 1,,,̂ , •„,,,, , , . . . ! 
'_'''!È"'s^mpre il programma : « Sisàlv^ 
?lparli/o» anello in barba ai prins-

; ,̂ ;il Tqjqni alla, gì usti zia è una sodj-
(id^ùizi'one al-gruppo OrJflpi., ' , ' j 
•"iprinio'akio'del Tiijaui, se TUOI mo^ 
straraì coereiUo alla sua fiera requij-
sitoi-ia'testé pronunziata nella Camera 

* i . * * . t . ^ ' : 

La sdeUa dei senàiòre àfagliani par 
ie niianza'fefà^'mpi'essiojle triatiisima 
in chiunque ricortla gli atti di favo­
ritismo di quìSsto antico funzionario 
dei Borboni, ciie, ad Italia fatta, di­
venta di putito in bianco un ministro 
progressista (?);•• ; ';• '• """"' '' 

Sembra poi legittima ;a sorpresa 
ohò mólti mabifestèrarìh'o'appreiidGh-
Ido là nomina del sèùatórè Magìiani, 
chó^fu quello li'qùale raodiflcò la fa-
riffa, dei tabacchi alla Vigilia de,l''à-
pertùra del Pariaitien'tó'. *Quosio ^fti 
uno' degli' atti afbitràHi,'pel'fliiaiè>i 
mosse gravo appiintó'ài minuterò'ilei 
.seltanta piotili, "' ' '" 

:^ 

* .̂  F -j >̂  
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contro la politica interna del mini--
stero Cairoli* dev' esse'r (Jtìello- dì pror 

• E' aVe-ssn fatto beno, mas i sa quali 
Wéultati d!éd& quella'misura I '' 
^^ n^piazó de .la Rofifie, éhe ha .iilia 
buorlà"'rijìutaziòtìe militare, avrà'pure 

•11 merito, Speriamo, di mantenere 'i!e-
sercito affatto estraneo a,l partiti. ' ' 
, Il Ferracclù per la*maHna''^^'''ùna , 
• i g n o t a . - ' - ' • ' • ; " •• ••'•^ • • ^ ' " 

rt' ^fezzaiiotte ai lavori pubblici^ è 
"tfdppb noto • per;'f^am'osÌ cento 'itìi-
ìioBi,'ch'egli'ha éiJòĵ èrtd in'più nei 
bilanci dello Stato, ma che nessuno 

'^tìppó mai'trovare. ' ' 
'•- Se negli affari delle ho^r'e"àtràdó 
è d&ì nòstri ponti egU porta la stesk 
perspicacia che ha 'dimostrato nel-
raiitmetica, povere' le iiostrQ straile, 
poveri'i nostri ponti'! ' '' '^•'"- '' -''' 

Ooppino oi fii riraplangere; ina 'molto 
"i-inipiarigere U, Da Sauòtis, e il Majo­
rana; cui fu'toltà lit sedia di sotto 
colla soppressione del silo' Biiriistero, 

^avrà'forse ImpaVato nel frattempo a 
scrivere correttamente uha cìrdolafe. 

Balla sua scarsa iniziativa poco 
speriamo,di più.w v,i ... ^ . ,;.: 

In complessoiìl.uuoxo ministero rioa 
ci. soddisfa,, e d lasQÌa.pei; S0rlampn,te 
perplessi, non tanto per i nomi phe 
ci presonta, quanto 'per ìe tfasfòrma-
•ziòiii, che fa intravedere ih'uni av­
venire assai prossimo. -•-'' . 

i , -t 

f 

desiderio soddisfatto^ e aeppelliscanp^ 
da ultimo^l'amore sotto un berretto' 
dà Dott^j dopo averlo assonnato eòi 
lóro sbadigli; desidorino l'amicizia 
gentiluomo; e dopo 'av#Ia ottén^tja 
con ogni maniera di cortPi^ìe profn-^ 
mate, si mettalo in maniche di ca­
micia, Poiché, rome dicono, tutto è 
mutevole quaggiii, affrettino la cles­
sidra dclstémpo; aiutino l'opera de- ' 

. vastatrice della uaturajfecòiaiìoiw'oi^ 
rvT& i più nobili affetti pei trestadli 
del gsstronciro: Tappetito, PindJge-
atione, la nausea. - «̂ - • 

QtfflI mede.siiKo giorno, salutato As-
sereto, (he era soprsggiunto in quel 
mezzo e avea^ rincalcato de^suól con­
sigli ie profcrte di AJoiae, il nostro 
Lorenzo si avviò per le colline fino 
aMontalda, chiedendo a sé atesso che 
cosa potesse aver reso cosi irisie quel, 

• giovine, il quale gli ora parso tanlo 
felice, dedito com'era a tutt i i fastosi 
passatempi de^suoi pari, o uon d'al­
tro curante che delle sue cavalcate, 
dei suoi patrizii ritrovi e dell© Bue 
superbe fatiche d'Automodonte. 

dtOorc. Aica fgH forso?,... Amare, 
scffrirei navigar per mare ih tempo^ 
^i& Hi'za scorgere il portò', naufìrs^ 
gHie pf nra uria vela all'ori^f^Onte, 
che dia speranza di aiuto! ' ; 
• E il renjfefo di Lorenzo tornava a 

• * - IL ^ - " I ' * • - ' " I 

MàViaV EóV'éià Maria? Come aveva 
potuto lasciare la capa che era pur 

^ u a ? Ì;gU bfii sentiva, di amarla, 
quella fanciulla, fatta donna dal do-

>1ore,; Imperocché gli era filato un mo-
jiieKio d'àngcptia suprema che ti lei,; 
innocenlé erfatura, avea strappato 

' derè un nuovo orÌ72ónte a quelle due 
Vite, raóslTar lóro hellà tnibhè ì'in!-
dirizzo a quella felicità di ctii èrano 

= 'pi degrle, quel yìornò Uìèdésìùio le â  
vfea separate, divelie v'JòIeiitéiiiente 
Puna daU'altra, Egli ramingo; ella 
pVrduta p<^rluiVpov€ro galvaniI po:-
Vfro gladiatóre/erifò'I egli ̂  non iì al^ 
Xava sulle ginocchia, che per rica­
dére dUcapoV y ' • ' : '" ; • 

Questi peiJfiierMb' accòmpagriatóhò 
fino alla'meta del &uo viaggio; dove 
gli si pa^è dàvàltti gli 'òbchì un pa­
lazzotto quadrato, suìlo stile del Cin­
quecento, colla Enatòiredaun fianco^ 
e la fua cappella dàll* alti o, aggiunta 
del secolo decimo settimo, còme tra 
facile argomentare dai fregi barrocchi 
della fscciats, "Un piazzale'partito ad 
,aiuole di giardinerìe ornato dispai^ 
liere ài aranci.e Jijnoni, correva lungo 
1̂  fronte deU'ed.ìflzio, .^TutVintorno, 
UbsC^oliina era ,?oltiy&tfl,'e i ciglioni j 
tìeljo n^acje coperti, dipanipini», jao-

¥ I 
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scuranza dei ÈUOÌ signori, edelIosquaU 
lote^che S(inpre tien dietrp alla aof 
litudine. Le persiane .tutteilchiu§e| 
mostravano jer due ordini il loro 
verde ^biadile; anche la tinla gial-

-logikola della, facciata, qua e, là macf 
^chìala diagli sgcccìeli nerastri deUe 
finestre, aecusava per molte bianche 
sfaldature deir intonaco ì suoi lunghi 
anni di servizio.. 
)r,vlJn vecchio dalla pelle rugosa, dalf 
H aspetto severo comie 0 fprsê .̂  j ìù de^ 
:palazzo, levò il capo, all'avvicinarsi 
di Lorenzo, dal mezzo d'un'aiuolai 
;e ifi fece ìnnauair col sarchiello in 
ujja mance il cappello neiraltia, ad 
ossequiare sua Eccellenza. Senonchè'̂  
colpe gli fu da.presso, yodutftlo bruno 
in vece dì biondo, e meno aitante 
della perdona che non fosse Aloiae, 
ammutolì, chiedendogli col gesto che 
cosa volesse lassù. 

Lojcnzo, precorrendo quél gesto. 

•ii. • -
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dalle labbra 11 fegt-eto inavvertito dejrj'.P^̂ ^̂  che il.dilettevole era stato 
'l 'anima, e a luì rischiarati da un» , sacrificato all'jitìle.dai .signori del 

luce improvvisa ì pie riposti pene­
trali del cuore* La èaMà tenerezza 
di due vite non affratellate dalla co­
munanza del sangue, può rimanere 
cane VÌI ahisfo invarcabile per esse, 
fino a tanto che duri, colla calma u-
éata degli eventi, la rispettosa con-
ÉUftu^me. Jtfai v^^g, il tremuoto jâ  
scuotere dal profondo la terra, e Ta-
bisso infiontanente î colma ; una éven-
iura, trcmuoto dell'ammà, rompe i 
vincoli della"consuetudine, crainore 
trabocca nell'ossequio, la copre; lo 
cojupenetra oe) suo torrente di lava. 

luogo. Per compeî ^o a qwest* usur-
pasipn? agricola, un bpseo foltisfiiroo 
dì, caslijgni sì jdistefld&v^ alle, spalle 
del palazzotto, â  cui serviva di cor^ 
elee, ed esso medesimo appariva in­
corniciato, sui lembi lontani della co-
s t§ ,da un^ doppia selva di pini sel-
vatichì, di rftveri, frassini, corbezzoli, 
ed i ogni altramaiueradiipianteche 
vìvono in facile ctm^figni sulItì-UOr 
sire mcntflgne ligustiche, . . : 4 
j il», altri.ttmpi la Moutalda doveva 

esigere stata una. bella dimora, ma 
sempre di molto severa apparenza. E 

1 
Tutto ciò era accaduto; la tenerezza cassai pìix severa, qua&i selvaggia, ap-
Bveva ceduto H lurgb all'amore- E pariva allcia agli-cechi di LorenEo 
quel giorno medeBÌmtìchedovoaschìu-.Galvani', a cpgion© d«l]a lunga tra-

\ , • \ ' - . - • ' . . . • . . - , ^ • • ' i • ^ - ' ' ' • ' ' . - ^ • ' • • • ' • • ' 

aveva già cavato dì tasca una lettera'. 
— È qui l'Antonio? diss'e^li/\. 
— Antonio son io; risposò il vecchio. 
Salvanì gli sporse allora là lederà, 

che egli con mollo rispetto, ma con 
fìltrettfenta prontezza, si.fece a leg­
gere, non senza meraviglia del gio­
vine, che lo vedova correrò co^i spe­
dito da un verso ali* altro delltj^ 
scritto, come uno dei più esercitati 
lettori- Invero» aÙ'aspeltó pareva un 
zpticp villanzone; ma èglt era come 
le melagrane, le quali n̂ Q̂ hanno di 
ruvido che la scorza, e celano a cen,-
tinaia i rubini nel greinho- Katoallk 
Monttlda, Antonio era il più fidato 
servitore ilei castellani, e quando la 
luarehesa dì Montalto, .mortùi il ma­
il to, ti rìtrasiie a viver iassùjr, egli, 
vecchio arnese della casa, egli che 

aveva palleggisito sulle sue braccia 
Aloisa bamb|ao,.^ <;h<j avyya.aiu­
tato a,rinchiuderle nella sua cassa dì 
piombo il marchesa Al̂ a^an^f î), egli 
era rimasto^ il,.swvo co^Qdeate .delja, 
inarcbesa Eugenia, .^gli aveva assi-

L̂ '-H.Ô  1̂,̂ -1,?/̂ '̂̂  :strugger3i dì .quella 
santa vlHima di un triste Imeneo, 

Itacconteremo questa dolente iatp-
ria più tardi, quando la riqliiame' 
ranno a noi le necessità dei racconto. 
.Per ora basti il sapere che quattro 
anni ^rano scorsi dalla mojc;te de^a 
.marchesa, e che il povero Aotoi^io, 
.ri.njasto tnten4ente della, casa, gìar-
dinìer<ì, gastaldo>|Ogfli iOsa iaspmrpa, 
s'.^ra come ìrruggìulto in quella tri-

.|^a.,,^c^]tudine, e pari..ad un troppo 
d'albero percosso dal fulmine, che 
per tot'nar di primavere non mette 
più fr^fldj, viveva sepzftparolee senza 
sorrisi, onQj:ando l» memoria delia si­
gnora,, aspell^do Ù padrone^ c^uaiulo 
•gli.toj^nsis^e di cpn^ursiiaUajSIo 
e la morte, padrona di tutti, quando 
le fosse piaciuto dì accorgersi ch'egli 
aveva i settanta aî Qnftti,, e che nuna 
Ip.! trai tene va più, ospite voiontoroso, 
sulla faccia delia terra. .' ^ 

Letta la lettera, che era, come già 
s'è indovinata,, del marchese di Mpn-
talto, il vecchio accennò rispettoaii-
mente a Lpreuzo dì seguirla; quindi, 
depostOrilr.sarchieiio sul cigiio del­
l'aiuola, ]o precedette nel palazzo^ 
spicca da uii chìydo un mazzo dì 
chiavi e sali al primo piano, domerà 

• ua^ gPftO sàia, le oi^l alte pareti e-
r^ino ornate di yeQchi ritrattL Tali 
almeno parvero a Lorenzo, che poco 
poneva disc r̂A Ĵ̂ U in quella scarsa 
luce vespertina che trapalava dalle 
imposte chiuse. 
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Questo ministeÌoi>iÉ«resGi^^aod 
Camera^ duvrà ^ìelèVe tostò,unMjio 
pe? r esercìzio |^6TVfì^orio)aHetlètte 
più 0 meno bfTO deVibiìa5cìo.^Que-
Bto voto imfiUt^tìapeì^sè ujiaespjes-
feiojjedi lìducM "~"'̂  n ;: ^^' 

Or bi'iìQ : uoi erodiamo, elle, iiHma 
di accordare qiie&ta fiducia, la^ Ca­
tania debba etrgtre qualche garanzia, 
tì prima di tutto debba essere assìcu'* 
rata in quali inani resterà il portafo­
glio dellMuternOj e per parlare più 
cbiaio qual Sarà U ministro dell' in­
terno nel caso ii)evitabilo di ^|BjÌpJiÌ 
geuorali. , . ., ; - .̂-

NetsuLO più dì noi rispetta ie pre-
rogat ve della Coruna, ma non dob­
biamo dimenticarci cbe aucbe la rap-
pfet^entanza del pae^e ha le suo. 

**-*'Wfr?-r-n-rj-^ 

f ^ 
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L'ouorevolo ll(;)iiitutq 

a i suoi e l e t t o r i 

' • — • /contmuazl'onej 
Il giórno l4 dicèmbre dìscutbiìdpsi 

lo lutato dì prima provisìone dal Mî  
uibLoro dei Lavori Pubblici sorso, al 
capitolo 3i riguardante il [sWyìzio >te: 
legraflco una digcusùioae vivissima ctie 
coudusse ad una votazione par appello 
DOiniuale cui il miiiìsLro ó^elV internò 
(contro il q^uale era diretto l'attacco) 
volle fosse data la fiigniiìcazione di 
uii voto di dducia. 

• Su 35G deputati presenti, 18i ri­
sposero accordi^nJu là ilJuda, ,é, IG^ 
(tra i quali io pure) negandola mentre 
io &i astennero^ ^ , 
" La maggioranza sirabocchevole dalla 
qu^aìe dopo,le elezìooì generali del 
1876 era. titalo sostenuto IV Ministero^ 
risultava da quel voto evideniomentó 
ridotta a piccolo mimerò, per il dì^ 
stacco del partito, progressii^ta avahf 
zato di cui e capo V ouqr. Bertan?, 
(lei partito Cairoli-Zanardòiìi e di una 
parte del centro. , > 

La dìmoàtrazioae" dì questo fatto 
ittipensierX il |^IinisterQ J>epretis sif­
fattamente da, couidgiiarlo a preseu-^ 
tare a S- M. il Re le bue dimiasìoai, 
È S-M. le acfìettavu.incarìcando'nùo-
vamente il Dapretis di cp^stituire.jua 
altro Ministero. ,/ : 
. Queste cosò tinnujiciaTf-il ,16, ;dit 
ciembre ilDepretis alia Camera pre­
gando che ai finisse la diecussiono dei 
Bilanci, consideraodo còme amraini-
iiU^utivi i voti sopra di essi. 

r 

. Il 18 dicembre il Deprotiti cbi*3ileva 
alla Camera cbe venisse posto all'or-

; dine der giorno per la seduta dell'in­
domani un progetto dilegge col quale 

* ^ Ì apprv.Va\a una transazione tatta 
colla Ditta vitali, Charles ê  Picard, 
e la Camera annniva-

Questa domanda era già consìcle-* 
rata come un sintomo dell'entrata 
delPon. Crispi^àl ^iìnislérò, essendo 
Ì3o!or3o che il Orispi era l'avvocato 
dr quella Impresa ed essendo evidente 
e naturale il sno desiderio ai non a-
vere quale Rfinlstro a proporre Tap-

" Jrovazipne di quell'atto. 
— Yotata 11 19 dalla Camera questa 
legge (pferò con 106 voti Vdfttràri) ei 

"é subito dopo (é prima della vota­
zione di essa in Sanato che avvenne 
il 29 dicembre) costituito il nuovo Mi-
Eib-tero, nel quale il Crispi eubirti-

• traya al Kicotef-a a regg^jreil Miin-
fitero deÙMntéfno. Si creava allora 
per Decreto Reale un nuovo Mini­
stero (qufrllo del Tesoro) mentre per 
Decreta Reale pure si aboliva quello 
di Agricoltura^ Industria e Commercio. 

Il gridìo che HI feze in tutta Italia 
per un fatto di tanta importanza fu 
Immenso^ e succeBsero polemiche vi-

'rmime tra gii intelSi^eiiti ed i dilet­
tanti di diritto costitùzionaie, chi &o-
Etenenilo e chi combattendo la costi-
tuzionalìU di simili decreti. 

" Io, che ho la disgrazia di intérn-
•̂  dermi poco di simile materia, trovai 

e trovo che la sopprefTfcioué immediata 
di un Ministero qualunque, fatta a 
Carnei a chiusa dal potere esQcutivQ 

' pochi giórni dopo che essa ne votava 
Il bilancio per Iranno succesUvo, è 
nn atto di una siiprema^cOnVeiiiL-nza 
Ver̂ ô la Camera, seppure possa con-
BiderarBi (ciò a cui H mio buonsenso 
ripugna) legale o costituzionale. 

K notléi che trattà^dóìi^i pél della 
«oppressione del Mìnist^^ro d'Agricol-

' tura, Jndustila e Commercio, il quale 
In cre&fo con apposita te^(/er parmi 
che la iil^alità fcia i-dii manif^ista an­
cora. 

Che m. governi entrare n<?Inierito 
della ^i^èstlone e volessi esamlnartó 
le rughisi che miìiUno prò e contro 
l ahoHztofìo dì quel Ministero, dovr̂ '̂ ì 

^6è?S&RHam^fffSTBncltìdGro che ffien-
trfe soiìo ìnBuHe qi|É|e che stanno 
jŝ r̂ la sui couServd^oho ii^^tì^.paose 

• iChe, cotóe il Mbstro, dóve èssere era!-
j^intemenie ngHcolCj, e: nel ^tiale ,1J1-
sogna ag^^'olare, eà in qualijho-ca|o 
a,JQiche p/óraù3V6re lo sviluppo delta 
pròdtìSiione e delfó scambio del pPÌ!î  
dotti, ii(n so trovarne aJmna per Ja 

I sua abolizione, se non fosse quella 
della superfluità delPEwuomato gè* 
neralo cho esercita la sua azione su­
gli altri Ministeri (oìaschfìduno dei 
quali ha un Ufficio di Economato 
proprio] e cho si può sopprimQre senza 
cbe l'organismo del Ministero d'Agri­
coltura, Indtìstrìa é Commercio ne 
soffra. 

11.fatto di questa abolizione della 
qual» da tutti generalmente ritene-
vasì fautore priocipalo il Crisp!, ed 
altri che inutile sartbba d! ricordare 
canèavonó ìà caduta dèi so:ìoado UU 
nistero B^protis, cui succedette il Mi-
liìsteio compósto Ja! Caìr.dl ìl ^Uale 
^ra stato r 8 marzo a. e* eletto a 
Prtsid^ote della Camere. 

Il &'ecohdo Ministero D^protìs por-
tàntò y;overnò ì! paè^è daìià proroga 
della prima se.siuue della XIII legi-
BÌatui"à, che fu poi chiàsa. Quo al­
l'apertura delia seconda sessione fatta 
da S. M. il Re tJmberfcó dopo la in­
fausta perdita subita dà i rUaì iadd 
suo primo Ìie;vÌÌt'orìb,:ÈM\iè]9 IL : 

Una delle prime cure dal Ministero 
Cairoli quella si fu di presentare ^\ 
progètto dileggè p jr là. rlcostituzlBtfe 
del Ministero^ di Agricoltura, Indu­
stri:! e Cammen^Io; il quale fa voiaìo 
V8 giugno con voli iù contrari,, , 

Ma è da notarsi cbe il gioruo ìfa-
nanzi ebbero luogo due appetii nomi-
naii, UDO aopra l'ordine del giorno 

,ppr̂ q e semplice col quale alcuni, po­
chi fautori della facoltà nel Governo 
di,,modificare audHe radicalmente i 
publijiservl.zj,.\ volevano sospaàdore 
il giudìzio della Camera in mèrito 
alla cosilttizioDÈi!ità/^Ì d̂ ^̂  ab̂ Ti-̂  
xione : e Taitro sópra un*òrdìniì del 
giorno che aiijrmava invece m pro­
posito 1 dMÙl^Pl^^arri^^ , 

Nella votazione, dell'urdiiie del gìòK 

E*,r& Questa una delle lagionvcM ' 
ossohO,; se non glustincaré, spiegare 
' egoisttio di molti ntìtld||tttur^ Mh 

patria- Se la solidai iota di tutti noi-
rindefiiìtiizzare chi più htt'fiofTorto'sl 
fossa eeiópre manifesta taf^lo crédo 
ch'i non' sarebbero cesi come npl^o 
r a r i i m di atti eròici. 

Chi pensammo jraortp ajlî  mia, fami­
glia? dice tmq., Ohi ̂ ^pit rifonde del̂  
denaro, delle bèslfè/dello dorrate che 
io somministro? dicono altri. E cosi, 
mono ;oo!oro cho sono costretti a farlo 
pfìf dovere, limitato è il numero di 
quclli^che si prestano a saorlQcH per­
sonali per il bone di tuttK 

lo hcn sono così ìngGtìuo dà cre­
dere afl una compensuziond fatta da 
famiglia a famiglia o da Comune a 
Ooronne. ^ 

Ma credo che essa dovrebbe aU 
meno aver luogo da Provincia a Pro­
vincia, ed è con grande rincre:^ci-
mento che vedo continuata una lite 
tra ulouno delle lio^re Provincie del 
Veneto ed altre di Lombardia por un 
conguaglio che quando pure, non aves­
se por sé tutti gli estremi del diritto 
(e credo II abiììS] avrebbe al certt) 
quelli dell' equità, 

E quando tra Provincie e Proyin-i 
eie p i ròs i manifesta questa difficoltà^ 
dì Conguaglio, cìiiedo perchè il Go­
verno non provvede a carico di tutti 
e pt^rtliè debbato asservì individui; 
famigli**, Comuni o Provincie sacri-
fiòati per 11 bene del!^ genej'^lìta. . -

Egli è per quéste ragioni che ÌOÌXÓ 
sempre votato e voterò sempre tutte 
quelle cììspjsizìoni di legge le qualf 
servano a lenire 1 mali dei pochi sud­
dividendoli sui mòUL 

=.i^i^»r-.y-.iuuj^^vff^ia;^^ -^.,^.^.v:i^.,^^7^:^^^^r^^,^r^^^ 
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profittare dei feettieBcil di q i | k a l e p ? » BicS^ta . - a ^ U v I i t i il 18 marzo 
g ' 81 facciano Innanzi per t | t ìpo. pe^;- ,1^76 l à -U l . e r^4 atómpa era latterà 

(credo)aparlc9nd!2Ìonl;prefariUqufilÌi^8Ùo. afeiùàndo" eh« i! prolasso al­
che avranno prilla presentate lo,loi;o ' tuale ^.fppda^^^l sosi-etto. , ; ; 
domande.» , ^ „ ^ „ „^ « ^ - ' ^ ^ ^ f e UPB propugna 

/ ^ " ^ ^ " a i j™di,s6dalìstì4bj. ,n^ 
colleziona del giornale. 

I moUi avvocati ed onorevoli pre­
senti al banco della difesa s'offersero 
di patrocinare la causa del HaùohU 
glione tusondu a tutti s^cra la verità. 
Perchè il Sacchfglione ma dovrh oc-
ciiparaì deila questione sociale ? Que­
sta e?i.>te, fid in prova l'oratore cita 
la afférmazioni dì Massaiaui, Mor-
purgo e Luzzattì. '• 

II Toto ih\ Bacchigltone conchiude 
l'avv. Mann, è essenzialmonto polì-

^ ™^n.. ̂  flywr^fff#Ptflaw^«l» 
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ROMA 17. — n j)irii(Q ,jice ohe i 

suoi amici politici regoleranno la loro 
attitudine secondo la coinposisitoiitì del 
nuovo Miuistyro, intanto attendono 
Che si faccia la calma nel paese 

RAVENNA 17. - Leggeri ntl Ra-
vennaie : 

«Nella notte di domenica avvenne 
una colluttazione fra pareccHte guar­
dia di P. s . e due comitive riunite di 
giovani. ^ . - ,f, ; 
, Balle informazioni cìie abbiamo as-
auntf», risulterebbe che una pattuglia 
di tre guardie, poco dopo la mezza-
ùpttef in piazza S.. Francesco, pregò 
alcuni giovani di desistere jdal cau-
lare in modo da perturbare la pub­
blica quiete ; che sopraggiunta uu'il-
tra comitiva,, uno che faceva parte 
della prima, disse alcune parole of­
fensive all'indirizzo delle Guardie ; 
che quesio vollero arrestare colui eh© 
credettero le avesse pronunciate» e 
che di qui nacque la colluttaaiona. 

Una guardia: riportò, una ferita aU 

I tìco i ma qui la politica deve cedere 
n posto alla^ giusti^a ^._ A8:ioìvel9. . 

Uavv. Éiilià sta al banco d̂ -.lW 
dift&a pef soiidarletti di piìucipii e 
per snmro dì libertà. I manifesti pu-
bUoati non sono usciti dalla Rùda-
zioae del i?act!7t?/7?/one e fareno tol-

|lorftti alfrové. Afforma l'ej^istenza 
j d. Hai buona fide; ne! gerenle e non 
I censurabili le' premesse ai manifesti., 

Richisraavan l'attenzione del publico 
òovra.unij questione interoffsajitisyiffla 

..?i '-^^ ,"chitjde,|jua soluzione.. ' „, 
i, I secondo,procUma apparse prima 
néi'gJornaU di Napoli che uoa furono 
sequestrati;, fu, sequestrato il, pro­

s i t i ' a i ^m ^ne l l i i su t ro la cifra ET 
sormohtììta dilla ĉ orona lealo: la ci­
fra e gli altri brnatlUono in argento 
«*%o, tìuonisslma f4tura dell'orefice 
ÀMoviió- Mcdin. ,'; 's 
, ' '>'iudirfzz(i a CMmll, preparato 
dagli ^téisl artefici; è̂ puro in perga­
mena, ma chiuso ÌQ astuccio cilla-
drico, con velluto e fregi analoghi ai 
primo e col monogramma B. C. 

II Consiglio provinciale hx {iHooosa. 
yeramepto dégna e va sincoranTenle 
lodito. 

«tu Ofieraf. ^ Dai lavoranti della 
fonderia o^v. Rocchetti abbiamo ri-
cev'uty una Ietterà scrittla i4 termini 
asvsai cortoHi, diììhi quale ci occupe­
remo In un' prosi'imo numero, non 
potendolo far oggi per ristrettezza dì 

( spazio e di tempo. 

Merc t t to d i Canijpofiiam|>Ìerih 
— U Sindaco soutìta'là Giunta 

. AVVISA * Ì P J ! 
che ricorrendo nei giorno ,di merco­
ledì 25 JiiidantelafioIehQizzkzionòdél 
Santo Natale, il inarcato ili iniesto 
Oapiiluogo Si terrà la Vliilii afeiia 
Festa, cioè il martedì 34 coi'r, 

« l . - ' e r a z U , ~ lori un /giovanetto, 
Picàoli Luigi, saivofato.sul 

1 

be 

quanto grave alla .testa prodotta da ] <i'ama stesso quanlo si cercò d'iutro-

a] corDÌzio popolare tenutosi in quella 
citta. ' , 

» , 

no,puro e semplice, sopra 312 depui 
tati presenti, 40 soli risposero 5ì e 3S 
sì asteuoero, mentre 237, risposerò 
no, f d io sono naturalmente tra que­
sti assieme, a tutta )a dèstra; come 
neìla votazione dell'altro ordirle del 
giorno io sono t r a i 935 che risposero 
sì mentre 32 ri^pòst^o «o e 20 sì ai 
stenorro sopra ^87 votanti, ' V ' 

IlMìniMero d'Agricoltura, Industria 
e Commejj'ciò'è ora ricostituito e spa­
liamo che noti M attt^nti più da nes­
suno alla siià f'sìstenza, 

, QuauìJp in obbedienza aìL'̂ art, ^delja 
legge col quale avvenpe tale ri:o3tì-
tuzione, ilj Governo: presenterà un 
progetto di legge per il riordinamento 
delle Aminlnistraiiorù centrali dello 

ìstàto'e pgr'd^^ij^nàre le attrlbii^ioai 
delle medesime, sarà ih caso di trat­
tare di alcuni servigi dà dare o to-̂  
gllere aquesto'Ministtìro; mtidificanìo 
quello ohQprovm'sor^fimenfe con Be­
erete Reale avet-se il Conaiglio dei 

Ministri deciso' in proposito serondo 
•)© facoltà conferitegiì coli-'art.'i.dslIa 
legga. :••• - ^ ' 

Si è voluto insomma evitare allora 
(eravamo già ad ùo' quarto del giù-
gDO.iO tante eos& pestavano a. farai) 
la quéfetioia'e; dei dettagli per ftrla in 
seguito.-.; ''•• -'. :; -J . \ • , • ! 

Ma ìk mabsitna della ricostituzione 
non si discuterà più. » 

Venne, J n segui to a. parlare, ,dgl-i 
, r a u n i G n t o dei foiìdi p e r r i n -

chiesia agra r ia , e disse :: - , •. 
n ,«jL'aBorevole Presidente della Com-
-mmQm PprJ'Jncljìesta agraria in­
dirizza), alla Camera una bellissima 
letterat^ìt^6,,f11 letta ; nella seduta.del 
2i marzo:»;-e. nella quale indicando 
quali, erati<) gii inteadìmeuti .*e xome 
erj^ st^tO;div|8ff il lavoro delia Coiù-
;m,ip8iopa,e,quanto e^a.q.aelio da,fitr-; 
ìgii i^anìfestava ia necessità di accora 
^dareteiitempo e denaro cjngruì allo 

scopo. . ; "H:^ 

, 11,22 giugno l'ono?:. ZanardelU mi^ 
nistr^ìjileli* interno presentò ijn pro-
gét'to'.di legge per aumentare, il foudo 
dì lirò Gp.Ò'ÙO già asiegnato all'in-

;chiestà agraria, di, altre 12'5,OÓ0 l'ire 

;ùn.ctìJpo, di sasso. 
Arrivata sui luogo un'al tra pattu­

glia, le guardie esplosero peirariaal-
ouni:col^i'di 'revolver/ e riuaciróao 
ad impadronirai di sette individui, che 
ci si dice siano già stati dtìfóriti alla 
Autoritó, Giudiziaria. 

- I - -. I 
i ^V* ' .-...i 

• /'.MTUIE E S T M É • 
-^^FRANOIA, 1 6 . - ^ ' f e è ' V o c 6 Clio 
sì'àtià organizsando un gfru'ppodi de­
putati,'malcontenti, i quali sotto" ia 
direzione'del signóì--Leon iténauft, 
'Vorrebbero un ministero pia enèrgico 
é meno dòcile véi^o il signor Gam­
betta. ' ' = : • - - ' • '•• :\..-r. \ 

GERMANIA, 15. ~ Secando la Nordr-
•kèmène AlffemeineZeàung l 'impe-
ifatore avrebbe'risposto, alte felicita­
zioni preaóùCategii dai generale î o-
praintendente Briikner, in modo "da 
accentuare particolarmente tsonie' nel 
clero di Berlmo siano accadute cose 
che gli habtìo spiaciutò; elle però' non 

, __. dubitò mai della fedeltà é ' dél^r de-
,,e. tJ|r portare a quattro , anni ^X^a, JPOzlóné' dì' tutto ll'clerq de t paese,, e 
prouiuìgazionQ dì essa logge il ter- ^̂ ^̂ ^ "« aggMdivà'quindi le ririuovate 
mine per presentare al Pdrlamento la 

mavoì&pìeAì a Ponte' Tomcaile, cadde, 
frattiiraudosi'uQa gamba, e" fu -por-
ato 611*0.̂ pitale. " 
,Pn oouf«ialio d a se sn l r i i l . 

.Tra tutte le malattie che danno .XI II lune 10 majaitie cao tiaano un 
contìngente al bollettiiio^'dei dòcéfà. 
is piu'tìomunpi Jâ  più ifìsfìorartte par par 

relazione ed i dp^iumeuti relativi. 
E questo progetto dì lègge fa ap­

provato dalia^ Caiìàéra ii 5 JugTiò. ^ ' 
È ìuutilQ che vi dica come io p^re 

lo abbia votato perchè se non dirèt­
tamente (iifQcilmeute potendo lo Statò 

LiB^^r'H^ìi^in ifiodopraticameateutile L 
flei rapporti tra ì proprieiari ed i co-

, JofjiJ il fatto stesso dell'inchiesta che 
indica la,preoccupazione^ dei rappre­
sentanti dalia Nazione, indìrettameuto 
giova al miglioramento' delle . condii-
ziqni dai coloni medesimi. 
^;Q'uel progressivo aumento nel be-
neesare della classe degli agricoltori 
che da'anni si veriflm in n^oltiasime 
Provincie [tra le quali la isostr-ij an-
defà,certamente erescendb e ben po­
chi reateranno qm?i,proi)rie(,arìì:(ger 
,Ì'onore stesso d&lì'umanità bisogna., 
beu crederlo) che nulla vorranno fare 
in prò dei coltivatori dei loro foudi. » 

protetìte. 
;—• Ea mòrte doUk grandiiehWsa 

Alice fu a Berlino tìommiseràta uni^ 
•versainiente, perchè la defunta,eraéo-
no^eiuta, non solo pei* la sua grande 
Wénefijetìza, ina era àltàra'erite rispet­
tata per il sutì amore alld scianxé. 

La National ^^iT««£? ac(^epna.alla 
aipicizia che asìàteya tra la grandur 
che^sae Davide Str^u«s, il quale jdeò 
il ,suo Fp/?arie di^rante la sua corri­
spondenza colia Corte dì Darmstadt. 

•i-r 
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Par l ando delle indennità per 
danni di guer ra , l 'onorevole 
Broda dice : 
«Vi Ilo intrattenuto diie volte ne­

gli scorsi anni dì questo argoménto 
quando dair Oijorevole Salla fu pre-

^K'eutato .un piuttosto magro prodotto 
di legge alla Cimerà, del quale fu 
iìoiatóró l'onoK Mantellini. " 

I I I ^ 

Quest'anno ci fu in jjrbposUo una 
discussióne caUsa'ta da nove petizióni 
inviata alla Camera, e che riguarda- • 
vano fiirailì iudómjità. 

Il Mlpistro dòpo lina vivissfma dì-
scusaiòiie dichiarava che si era prO' 
posto di preHérUarc alla C'^rhera uno 
kctoglimenio delta questione, e che 
àcc'ittava quinU l'iiivìo dille petì-
ziom al .Mini.siero. 

Se samiinó rose flor=iraiino:' 
Qdkijdu èoiitu t;̂ Ib,|iì ed autorevoli 

per'sQìla^gi fcchyrz^ 'qua'si sui danni 
paiitt^Sa molli citta-lini parche sĵ fl-
cialmentójji.trutta di danni vecchi, 
aaenlfe mi confata che pareccble la-
migUe fgrouo dalie (jnetra compleia-
meiite roviuate, io per verità mi m«r 
laviglio e trovo che il sentimento 
dell' et̂ uo e del glmsto in quelito moq 

Sulle disposizioni diret te ad age-
v.Qlare .ai Comuni la eoàtru-

. a ìone degli edifici scolastici, 
l 'on. Broda scrive : 

• «Qiiesta legge'pure, che facilita ai 
Oòmuut che* n'ó difettano il lùòdCTl 
proyvedaPe alle aouolo necesìarie e 
per-lo*sviluppò òhe prende l'iStra-
zìone-"ed aaèhe pei* !• auhieiitÒ dólla 

l^popolazione, fu- votata con soli 27 voti 
contràri su 2̂ 15 votanti. Con essa ed 
ittdipendentàmentè dal sussidiò gover-
:nativo sull'importo dalla spesa, la 
Cassa-dei depoaitl e proHitì fu parlo-
flpakio dì dieci andi autorizzata a cbn-
ceiere ai Comuni mutui ammortizza-
biii in un periodo non' Maggioro di 
trent'annl ad un picóòlò interesse che' 

•può ancUs ,fl88dpe ridotto Ano al due; 
per cento,-•> ii3:',ij:ii(i ;•;,•.;•; vj •>.;• i 

Siccoìrie però I& differenza tra l'in-
ttìro.Hse .normale della Gassa eqa^Do' 
che paghflIPebberó i Comuni devo «taro 
;» carico dtillu Stilo - e. del, bUftuclo 
dtìila pubblica, istruzione, COÌÌÌ fu ti-

.Jtìlt^ta a L. 50,000 aU'»u«o la somma 
che Iper questo oggetto può essere oa,-
ricuta allo Stato, ed essendo tjuesta 
tumma MOU multo rilevante, sarà bone 

La Qi^zzeita U/Uciate del U dicem­
bre contiene : . . , ^ 

Legge 3 dicembre 1878, che approva 
la composizione del peraonale ideila 
II", mariaa, le fauzÌQui,d^i yarU,fler-
sonali, il loro reclutame:jtJ, le loro 
peciprocha relazioni e la loro forza 
numerica... , . .^ .,: 
, li. decreto S novembre, clje utiisce 
il cprauuft dì Etiiil a quello di Ilbono. 
._ H*, dhcreto 28 ottobre, che approva 

,̂ i| riordinamento del R. Collegio, A-, 
sì*tico di Napoli. f 

R.. d^pnito 29 , novembre(•clì,9,^ap-
prova una modiijcjizione doif'urt. 2 

I \ 

dello Statuto <ìtìU% R, ,4tscaderala dèi 
Ijiacei, por la quale sì at^biUsJO in. 
^L. /̂ S/OOO la dotazione anuua di detta 

pi-siJosiî ioni nel personale giudi­
ziario! . .. • 

II Bacchìglione, fmltî indo roaempìo 
defila Ragif^ne,..ùGi\ P^icngplff^Qco,, lo 
Hprodus^se, come documento, per la 
storia ; cpi<aTatt;a altre volto dal Ofor-
fiaì^ ài, Padova. . 
' 1 giurati devono coasid^rare 
^m;&fiti^^Q}\pacohÌi?lion$ intendesse 
dì patfopinare IMqt^^'flàzìonalismo, e1 
il loro verdetto 8Ìi,'niQcheràoih^^r.ìa^ 
tefnàzipnaUsmo non è «aa setta,, cha 
si Koffoca col silenzio, ma col disca-
terne apertamenti le pB.zzù teorie &' 
cól tiòfVi^ripàrò, ' , , ' - . . 
' L'avv. OiuriaH éomiinicà uQ ^elei-

grainma doll'on. AnioaìhQà che fu 
co3tretto ad ' abbandonare la difesa 
per interessi pali^c^I^ri^ ' ,̂ 

Sì diffónde'*àèr provare l'/ésistenT, 
«à^^della tltìÉJétìBné̂ ^ sociale, con molto 
citazioni d*autori e rìóprdando che 
0km'^ne óbdupàrooo g[i scienziati 
Socialisti déllfec'àitVd^^ i congros::! 
del tì:trtita'cloricaìp. . . 
'' L*on. Tecchió rttormi sul cpnqeito 

che il £a(^c/^/f?^£'onfl"'trattò delia quo-
f̂ftioné sociale, ma solò pirrchòsi tìren'^ 

' dessero m propositb dei provvedimenti 
opportuni,'rìcony^do che quel gior­
nale, nei imojejjp èteaso che pubbli­
cava OQO dei proclami ilicrìnHnalif 
parlava dHlè bonìfiche tì Selle ô pore 
pie sollecitando il governa a prejldj.'re 
déUe deliberazioni cpnve^^ienti, su tjiU 
argòraeuti affine^i'ióà'hgiurarelo mi-
n3cC0 dtjl FociaJasmo- — Dica che la 
giuria di Padova non sarà seconda a 
nesajnòuelratuore polla UbW^,^^ 
^là^iìzm e delle istitu2ioaì^' \''\ 

'• bhiùsèlié disoussioni, TEccelL Pre­
sidente rìasRtfrr̂ tì bréyemèrite'.ed ^ira-
parsiafmento le rìsultanzj^ del .dibat-
timfiottf. \ • : . - \ 

'̂ ^̂ '̂Òrmar è oboQsUuto il verdetto, del 
{ f̂url: ilgérente rt^sponsablla del Bac­
chigltone Corriere-Veneto fu assolto. 

-\' I>ubbiaaif> fiOtWre che lòaplgìfflonto 
'à'ell'i òau^d proceiiottè calmis^iuìq^ed 
ordinàtiàs'ìmq. Oî  fu chi tentò'àVip-
plaudiré dopo ùĵ tt̂ ^^^^^ 

le famiglie^ quella che ogni .piorno 
cagiona la;..più grande mortalìtA, è 
senza dubbio la tisi prdraoDare. Fì-
nnra, la Sfilenf̂ a non ha trovata alcun 
mezzo certo di guàripSonéì ttdMr^sno 
tilHcio;;8Ì limita ad alleviare ìe tisi, .; 
prolungando; di (gualche hamQ.UÌùm ^ 
esistenza a, forz^.d^ cure.; Ognun sa i 

iii 

1 
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1 
do è più raro di quello chu si crede. ) che quel Comuni, l quali'Intendono 

ma il tentativo aborii juteramente. 

CouMslS^ l.*p^vìiuie3ale,.T- 3iÉt-
ma costretti di rirnaricfajro a domani 

iU f̂̂ ^o^ ì̂f̂ ĵ̂ ^^^^^ seduta del 
ConHÌi^liO,?roviuc^j9. \ . , ., ,, 

;̂  i»4ÌA'il^^i- -rr Sapplamoohaieri^ 18,. 
furono <wn^tìgaati a l II. Prefetto Sw-
Datore Fasciotti Gòram- Eugenio, i due" 
m^ini^i, dbi quali abbiamogli pub-, 
blìcato il torito deliberato dal nostro 
Goubiglio Pravinciale; in occasionedol-
IMiifame att^atiita di Napoll.'^i'àiio a 
S. M, il Re d'Italia, e l'altro a S. E, 
il PresJdtìni/^del Consìglio dei Miniatri' 
Ueuedetto CttirolU • ^̂  . -

N,*l abbiamo avuto la gratìsUina 
cpp,artufiJ^d tìl Vedere i^due Indirizzi, 
iprinia che foaaert>.coniiet[nati perC lâ  
loro (lHstìnii7Jooe;.e ne siauio rimanti: 

reepofisa(ji|e d^Umcofitgiione, (Oont.),.ji^i|^lipfìtttÌsftÌmi?' ftucbe sotto i rf '̂uarcli" 
Pei quattro iliftìu«ori, prende primo [ dall'arte, pop la riech{.-KEa 0 per l'olev 

aa parola ;ravv,;Afai^?n. j gurua delia loro tra^rnisi^ione, i 
Uix\dit'ìfsm. ftS; M. è switto In per-

gi*nunut dui H\^, Oimeppiì B&rit^ Di­
segnatore MuniCif iiiei^ha nul contorno 
fregi] di moUo buoìi gaj*to»:tracciatiì lì -
naiu ute con mano î>^ura. È in uiià 
gpHÌe di Album, a velluto tìz?,urro. 

CUOIACi CITTAI5IM 
E iNUTlZIK VAitlIi: 

.AmHlHe. -T-T;0»U8» contro il gerente 

^npiinci*iCh9,;(l BacGhfgitone pati 
14 sdciuestn, né per questi fu mai, 
molaatMo ì" giudizio. OmUvn t\aììì(ìi 
che neppure il ctuladifte^irao gU pro-
curaasQ il dovere di oomitarira h\\e 
Assise. Oonsegu ente menta, in onta al 
B.(iuestro del primo proclama, pub- j nlegito, fit>Ua sua nota abiliiA, dal 

I 
r 

I 
bllcò anche il mcomlo. t DOfctro 

r 

i 
Marco Angeli. 

/ [ I c^e si raccomanda agi! etici di pas-
unì- fla*'e l'inverno in climi cnUi 0 per 

'^quanto possibile <rHTicihaDzad"miefò-
reste di pini, i nùi effluvi hanno una 
a/JoMe ;ta,iitp salubre «ul^p.oljuoyi. ©l-
%raziate^;9nte^ e molti amma­
lati hdlrpOR^òrio travlouarsi; ^3 "f̂ pé-
cialmente ad essi che queat*^articolo 
:#Ìeui diretto* ^ i ' ì 'Hfp lu 

E;=;p0rjmeuti fatti dapprima aSpuH-

per tutto,hanno provato phe.^i.ca' 
tramp, cbe è un prodotto rà̂ înoŝ j del 
pino, h« un'azione delle più rioté-
ìvulpe^pìù felici sui malati ìiiUitì da 
t i4 e da bronchìtide. ,̂  nr-̂  A 

fiit̂ É5.già molto tempo che quotato.prò-
dotip merita di fissare V, tittenaìoiio 
AM malati/Ma bisogna ben pf̂ rsua-̂  
d^r^i che é sopratatto a/J*esortìiò della. 
mahitiia, che bisogna pren^lere i l ri*-
m*-jdiu. ta^ più piccola infreddatura 
può degenerare ih bronchitido; coal 
conviene, per ottenere il più Rran prO-

' auo (lossibiìé; intrap^finderè la cxirii del 
catrame subito ';chè s'incbmiacia a 
tossirà. QiiqaU. niCQom^mìazlme èMl* 
irnitàuto,- piui.utilerfihe molti fatici, non 
^sospettano neppure la loro malattia, 
ìe Ri credono solamente affetti 'd̂ i fòrte 
itìfreddatut'a OMÌà una leggera bron-
chitide allorquando la tiai ;è\.già di­
chiarata, 

II'catrame si adopera sotto forma 
d'acqui dì catrame. Altrevolto met-
tevasi il :patrame,iurf^UdoAdi una ca-
t̂̂ àffà, si Tierripivà' d' acqua che agì'* 
tavHM due volto al gioruov durante 
una settimana, prima di adoperarlo; 
ni otteneva così un prodotto poro at­
tivo, vnrìabìJi^simo nei suoi effetti» 
di un, î ap̂ Ĵ e aere ^ disgustosq^ Og^i 
SÌ trova presso tutte le f;uMnicro, tìotto 
il rìom(i di catrame di Guyot^^^un ti* 
quore moltissimo ^concentrato di ca­
trama che pòVm'bUVdi prepEirarn istaa-
tancìimente, al momento del bisngno, 
un'acqua di càsrarna limpldkdima, 
molto aromatica e di uu Laporti assai | 
piaceyule- Se ne ' v^ r̂sa una ò due 
cuoehiai^itide da caffè in un bicchìor 
d'a:qiia e si può cosi ottenere a vo­
lontà un'acqut^ di catrame [iià o theno 
carica di priucipiiar'òmaticiftì'di^ uu 
pre:?zo wiiulmo, ^ | puj4ac^onaa boc­
cetta può servire'àprépariiro dieci o 

'dodici litri d'acqua dij cotra'^e, Ì>G! 
re^to un' iistruzionedettagliata dccom-
pagua; ognit butìoetta. =• 

K col caUame di Guyot, cho gli 
esperimenti sono.stati f^tti: in soU(s 
g^pedalì ed ospizi dì Parigi, come an­
che a Uruss^elles, a Villana ed a Li­
sbona. 
..ir signor Guyot prepara aiHìbe delle 

pioRol^^capHule rotonde- deila..gran­
de»?^ diurmiPìlM^» che, sotto uu 
fiottile strato ui gelatina, coriien^prio 
de} mirarne di NorvHfiia puro da ogni 
mescolanza; Onestà forina^il5'estero 
raccomandafa &Ue per.^one cho hanno 

j^yytraionft per r atjqua. di catrame o 
che per la loro condizione sono eb­
bi i gaio a Viagi>!iare frequtsntorneat(\ 
Due 0 tre cap-^ule di'c'atrahjé di 0u-
y<it al !m^rt'mfltti;deI'p-iKta msilti^heoito 

.fjiCiltUtìnto 1''uso delVacqun ^di^catra-
riio.pguibQccet^ contigue (Ĵ  «:(=>.mi*lfi; 
è" mòtto dire (jmuito là cura mediante 
le captìulo di cACrame di Guirnt,. co­
sta da 10 a I5>ceu'-eàìml aPiio^tìtt-

Quando una infreddatura isatià .̂ in-
ye:ìehirUii p-^ Huandò si vorfàttf*tenore 

'iih eff'tto pin rapido, l?ìw^^l^|tT^*^ 
guiro la oìiî à' dulie cai>sulo di tìatra-
iM nollo st'̂ s^o tempo cho ai .ureu-, 
dftràrp acqua di catrame ài'pftfitì, MS 
al momeiUo di ainiare a lotto, i 

Qnnsta doppia cura disptìiisa daH'i^-p 
piego dei decotti, delle pastiglia a da-j 

se 0 i.i tu suatirtì fiu dallo prime dut? 
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Véiit^a Gavihmiai, — Constato 
aoRf tnttS "ebrl^altìro Itfri. nnnuìioiando 
H comparsa dei coniugi Siati sulle 
scene del nostro ^|varibaldi, miBonh-
lèlato scalpare tino svarione dicendo 
tìhe avremo veiuto degli esperimenti 
iSòl telefofio. 'Non si tratta ^i te!e/'jnpy 
ma dì fonografo. E tiriamo avanti. 

Il 8ig. Piati fu, molto applaudito nel 
suoi giacili di prosUgio, ch'egli ese­
guisce èon rara >: maestria e spiglìa*-
texza.,,Piacque,puro assai iljtrattenl-
mQnto scfenifflco, s(eneok>gico.^ fisi0'\ 
logico, psiGo\oaÌòò 0 mnémnotico — 
accidenti 1 -— deila signora Ginseppltìa 
Sisti. 

, Ifiy^c© gli esperimenti col fonografo 
tion Hupcirono troppo bene. II signor' 
fonógmo era rauco nella voce come 
il 8lg. Sisti e. parlava: in modo piut-
itósto inint<;ìligibì1e Ma gabbato, pi-
glià^dos!,uh pò di cura, farà la sue 
fioaa a dovere. . • 

TiélH i quà(Jri di,9soIv(?utl, Tutto som-
«natp, TÌ oonslirtio d'onorare d'una, vo-^ 
etra visita il sìg. Slsti, che il tèmpo 
non sB?à.punto'ioaie occupate»., ., , 

i l i ' » ! •••:• ! . • • • • • • •-• .. •• I T A L O . . 

Vlilodlramiiilatlfiii:. — Questa sé-
r a , aJ e ore 8 pom-, 3a Società FiJo-
4raiiiiflal1cà: Sperònè-àperohf àfirk nel 
^uo locale in Via Eremitani n. 3274 
vn àupììcG tratÉGfjimejjto, in cui rap-
jsresenta: . \ \ 

I ^̂  e id moglie {n campagna 
«omoHedlaìa, due atti del slg, Variu-

Quésita I wmmeflia sarà - preceduta, 
'dalla declamazione del Conte Ugolino 
4i pant?^ fatta dàtèfg. Visco Enricp: 
ì f signora Selmì.Anuita declamerà poi 
'Ì.d' Pentita di Fusìnato. [ 
•: Ch^Udar^-jiVilratiénimeato 1* farsaV 

; \ Xa<coyisepnaé Mi 7'ussare. 
; Dai 

•giornali, di Milano .apprendiamo che 

fr 8igtlorJna Maria Zitnoìi ebbé^nii* 
acQogljeiiza assai lusijjgniora sulle scer 
^ e dei teatro 3)al Verme,' sostanondo 
0k-part§ dallf signora di Uon?à,héi 
ìf^qritessi',$pQst djl PPftcììitìlli; .,:' 

; V K f e u , 18 -~a'*iTJ(J.it. 81 50 81.60. 
I 2w rranclti $2,02 il2>04. 

afl'lrà datanti alla Odmera e al S 
nftti? e aonunzIeM d'aver costituito 
i! Miiiistpro, assiiraenio egli gli frti!jÉ> 
rim di tutii t portafogli.., È nonio 
0 ;pàce. Mentre, sscondp il Bersaff/ferei 
e là kiforma, Cdapi o'Nlcotoi-a non-
creano difficoltà, non si,immischiano 
nella p^is)/ nq^ eìe^Hàho pt^lssioni, 
non danno consigli,' non .aspirari0,.jpf, 

portafogli tìè per loro, he Vè^* ami-
ipft gU?9^^ptìnt((lan'oai', I>0pféÉf« van^ 
dicGiido cbe gU ostaceli.principali che: 
impediscono la sollecita soìuziono della 
crisi provengono dai gruppi NIòòtera 
e Crispì, d^l!e loro lotte a dalla loro 
pressioni. A. chi eroder.;?.. 
\ .Quando avremo .8Rtt'03GhÌ0:,ii nymi' 
^el nuovi ra'nistri sapremo quale,delle 
due influensiR rivali ebbe sopruvrento 
suli'animo dell'on. Dapretis. 
. 'Dicèsi ohe sé il ministero ai costi­
tuirà entro oggi, la Oameta e i l . Se­
nato sarau convocati per venerdì o 
sabato. 

Il" nuovo ihlDistro delle finanze sa­
rà, senza dubbio, il senatora Maglia-

:ni^ 11 solo, che abbia accettato senza 
^^sitftzioni Soffertogli portaf.iglio. Si 
assicura che 1'on. MàgHaui 6 contea-
rio m modo assoluto alla Convonzione 
internazionale monsiarisÉ,' tvniio dèlia 
scienza economica podiaa^, cbg tutte 
le persone competontì han giudìaata 
nejgazione dell' interesse dello Stato e 
del buoni principii economici, 
. .ARoma nessuna novità. Sì parla 
dovuuc^ue detia-ori^l^e delle lentezze 

dell'on. D?pretis..ParecheJ' 'on. Oaì-
roìì abbia ancor bisogno di riposo per 
guarire dalle conseguenze dalla feri­
ta. Ieri egli non si alzò dal letto. 

^ 

Abbiamo da Roma, 18, questo di 
spaccio della Stc/ank 

Jgjglornalf annunciano"cHolT T^ìnV-
Eitoro si è costituito con P^**^^*^* ip*'̂ '-
fliden^, inUfino ù intentìQ esteri, Ma-
gliàhi Snanìt^, Ma2à de la' RocKo 
guerra, Ferraciù marina, Mezzanotte 

i|>VbÌic4,,^^ìiÉr^^^ Maiorana 
Oal'Habìaiio agricoltura, 

Icluqae segretari genf̂ rajtf sarfìbboro, 
dysigriatl! Laporta;layorlptìbÙc!,Tor­
nitili esteri, Morana interno, Branca 
agricoltura, Indelli giu^tiP'-ia. 

J.WL,. -i--*^.-4Tfr|„HJ^t7W->Hft4iÉftitW.*tfj4n-^f«iK -^HP^^fttìtìn^rfit^-.iV ^-^ ^.^x=-<g.^|.JP^i*ì^^'M.^^.Éifi> 

^\ ,19 dicembre 

«spgnli* ail'ftltesKR ài va. ìf dal mo\f) 

• 

••il^J " • > ! / ̂ ^^^•à^^^^-^ n-Uf^Ji^f^^hli^^^;4ta•]lh^-TV^ HI- j -

HI 
ir 17 dicembre 

iV^ 

, • U L b ^ , ^ _ A | — l ^ ^ f é B H H J H t * - " » - * * * * * ^ 

ir. Sfioro GABINETTO 
^ ì 

=r'l : Ì . 

?51.6 
-4 ' 4 

•é 

Of» I Or® 
^pCJ£]Q.I0pODPÌ. 

*.. 
•n r 

Anche questa luattina^ct sono man-' 
cats raqltia^imi giornali doU'iiaterflo 
e dellV^stero. 

t a Oatzetia dliaìia cònrèrma, nei 
suoi ultimi telegrammi da Roma, Ja 
lista deflnUlva del nuovo gabinetto, 
come ci fu trasmessa ieri sera col 
nostro tt;logJVini/a^ parUcoIara, cha 
abbiamo gijj; diramate). 

ABBI mPUTATI 
1 - . * =>• 

y I ^ 

Un diapaccio del Presi lente dolla 
Oam^r^,,deì Deputati li avvisa di t ro­
varsi domani, 20, alle ore due pom?-
•fldinne, alla sòduta, che avrà luogo, 
per cow.«(i,ifla,zÌpqi del governo. 

74'^3, 740,3 

4,26 
96 
W 

r 1 

I Bar. B 0̂  - min. 

roas. ùol Yar 
pere tAcq.-i . '2 ,51 3,99 

auì'ìlt^ r^lat-i ^^ • ! 98 
Dir. (lei vonto.'lNNW Ni 
'MlehU.oi-aria •' 
'•-.tiói vòiikt .'•.'•• 15 ' -ig'—i 14 
UàiO'Wj) oiHl^, nuvoL nnvol. ìi^-^ùì. ' 

f̂ à! m«Rr«-Ì -Ài^aTsal mnKwàl .1«1 18 
jrgmperàtura massima «=» 0.0 

" » minima «=> - B'jS 
OADUTA DAL C i s t o 

dalle 9 p. del 17 alio 9 a. del 18 — ra. G,7 

RBIE 

' r - # , T V * r t - J ^ * ^ • w 
- I 

> 1 

*lK^Ror l8 i ' ^J ìend . lt;->83;85.' 
I 20 franchi 22.04 i2.,0l .• 

; i-e îĵ  Continuano lo .offerte, p prezzi 
r ' ^ 

i * : 

^.?,Orant Mercato,flacchisaimo,,; 
fliilONi5*rl7/ Sete, Discreta domanda 

• ^ prez2l bassi. ' :r -, 
> ; ^ ' ) - > 

r ' ', 

:.'UfiTlÈÉ' NOTISI! 
": ^ 

/ . r , •< 

! 

? ĵ Roma^ 18 dicembre. 
aiu organetti dei gruppi Crispi e 

SKlcptera dichiarano che i loro rispet­
tivi caporioni si mantengono estranei 
:alla'crisie al lavorio fiiticoso clell'on* 
I>epx0tìÌ'̂ ^W!^^^^ la riservatézza 
-del Cri'^pi, Ì*altro la delicatezza del 
Nicotera. Il fatto è, però, che siamo 

-al quinto giorno dell'incarico affidato 
alVon. DeprtìtiB a non ù può ancor 
rfiapero con BÌcureii^a sei l mìnuUero è, 

IL CONSIGLIO IGOMUNALE 
BI RIMINI 

scrivono da Rimai 13 aWOpinìonet 
«Bisogna perfluadorsi ch» ,̂ massioQe 

in queste Provincie, repubblicani e 
iatornaziopaiisti soHo iagati stretta* 
Wèrito Insieme. Vi riferirò un fatto 
recente, . -. • t--.-.\ . -- !•; y-ì 

«In una Yotazìone'dfel nòstra Qoft-' 
sigilo Comunale, 1 coBìJottì repubbll-. 
canìvi unanimi, diederd -il^voto^ ad'̂  irn^ 
notorio interua?ionaìe^, ,pome,^ii^pibfo 
deÙa Ooaiaxi38Ìone del Mout^ di Pietà.? 
Bue giorni fa è stato qiiiài^re^tatòil 
FrancaUiii, uno dei più noti adattivi 
internazionalisti di queate Provincie 
che trovaci tjitt'ora in carcere: Ora 
Ingoimi ff-,di sindaco^ il quale non 
ebbe il coraggio di ic^yltàre il Oansi-
gUo a deplorare l'attentato alvRtì/a-
prondo la seduta del Consiglio nella 
sera 9tìccéS3Ìva all'arresfto del Fran-
colìLÌ, lamentò con sentite 0ii|jres3joni 
la mancanza dalla, Ceduta doli'amico 
e collega Franoolini^-i^ando voti p^r 
la pronta iibamzion^. È bona; che 
queste cose si sappiano. 

K ôstr! dispacci piirticaliirl 
lioma^ 18j ore 433 p, 

. Gompbsi:iÌoaa del Minis tero . 
L i s t a ass icura ta clofìnitiva. 

Depre t i s inÉenii a iu te r im 
es te r i . : - ' 

M a d i a n i finanze.. 

l Ò 
DELLA S 

d i c t ì m l j r e 
" • i . ^ 

i'--< msmfi mmis \. 

Povera Sinistrai 
t . . ^ ì 

I f 

Ta ian i giustizia. f h 

Mazò, D e . L a Kocl ie g u e r r a . •• 
l ' V r m è d ù mar ina . ' _',,; , '' 
MoMano t ì è . f avo r i pafcljUci; • 

; ;. C o p ; n o • i^ijruzione pubbl ica . 
Majo rana ag r i co l tu ra e com-, 

merc io . , . ̂ : 
Si c rede che . M o r a n a ; s a r à 

' segre ta r io genera le dell'' i n tè rno . 

§:-

. Vegga^i dàlseg^^^at* ai;tìc.oì^?,diuii 
gioriialo progressista — La PUria -e 
qual giudizio si rechi del Depretis ia 
«eno al suo m^ùesmo part i to: 

L'uomo nefasto 
<c Di Dapretls nou ho mai 
potuto sapere che cosa vo­
glia né chfliCosa valga* Con 
Valerio tanto quanto, sonò 

, riuscito ad ìntendéft&ì, pQr-
•• che paria, tìd è un uomb 

, ... ; ^eale. J^a.j. . . Depretis /^ 
- \\^ credo un uomo fatate all^ 

Monarchia. » i 

di gueri'a marittima ! •— senza sapere 
cha;:cosa sia una nar-^ corrazrata; 
aienza conoscerò i primi rniiraenti del-
If arte nautica, né i primi ot^mentl 41 
tfaa armata natale. ' ^^^ 
_ T - - j 

; Ma non basta, . J!,%'T3a #, 
; ! La condotta misteriosa dell' amml-

• • ^ ^ • 

giiol^^r^l^'n^t^^i^Mpi perìodo della 
(ampàgna.Turante lo" prime niosae 

^ella (lotta n e l l ' A d r ì a t l c o l è ' ^ ^ g a A %q^ Wf 
rjosa che aveva aollQvato' m' tuuo ' il r " v i 
jiaese un sentimento di dlsapprovii-
zlone;^e,i^he;|id n^a• vqcQ si cliiadeva 
ia^oititUKìoijtì a i .aa l l ipe i la Mantlca 
0 l i ^Itr^) bravo marino, ^cmite.Pel-
Mmi l l P e m n o , la cui alta podizione 
m gHitì parto era dovuta al^Deprètlé, 
ohe lo difese persino in piena O-imera 
8ÌBo..<!al tèmpo che iin eoVaggSiiso de^ 
jutatp, i l Galleaga, aSraT» ©nato .di' 
.%9^arne la óapaoiUin Parlai^ento,. 

Ciò che non tutti sanno è : che^Ji 
decreto reale, che toglieva a Porgano 
il cQmBUào dalla flotta, decreto ve­
duto dai (Quartiere generale e munito 
della augusta firma del Re, dopo un 
^oio unanime dQì Qotié^iiò del mi-
nistri presieduto dal barouo Ricaaoli 
fu consegnato persenalmentè aDepretis 
perchè Io i'ecass^^ in Ancóna.- Dove 
giunto, che è, che non è t n D^gV-
tìa dopo pochi giorni ebbe un abboc­
camento col Pérsano^ Ò9Ì .™P* ^^Me,, 
ÌBqtià3re, cog^Uuymiàlpiù autoreyoil 
tutti unanimi nel ritenero oorap a,s-

soluia necessità di dare ad aline Aiani 

ZI *0-19» 

DI 
r -, 

s^k L U I G I B E R T 
piuaiio di oUimc [lalcnti, 

tr|A « A l t o IVam.^9V. 

. ^ 4 d 
; t 

r ^ 

^DI S C H E R M A B G I N N A S T I C A 

• ^^•••CESlB. iTO-, 
'̂ -̂  

jpal 1" ottobre TeroM aTOvaxora 
rfe Terfòni di Schlrma, ainn 

^l! ricorda ai genitori che pel lorw 
fa^òlàlU vi sono ore speciali e che lor 

ĵ vi&ndtìdi;.a questa scuola oltre il tr** 
varyl nn* ,Duc^a ed«cazÌone ABÌC*-
raorale, pjrocàcaiéranno loro erfandl»^ 
quei g i ^ t i divartfraAnti oha tan ln 
so diafaziono Ihcoatrarentt P anno d i^ 

Presso lo' Stabilimento g In venditot 
ii Trattata ài ginnastica ad nsa dot 
maestri 0 maestre delle scnola prf:-
marie, al prezzo di L. a, 38-483 

• ^ f j . j t f i . j 4 » ^ ì y f tM<*^^l lHto^f i .4 l *a fJ^W^^** ' * * * '^JAi tM'W** 

VENDITA E POSIZIOS 
i dei Tappeti di Yuto, 

Stuoie Còcco e Briiìl 
della Premiata Fabbrica • \ 

anici contro l'umidità ed il freddo 1m 
.Città e Campagna "̂  

Prezzi vanta(2Ì08Ìssìmi e fissi 

;'i|'rAi,v-' G- B. "HILAIÌ! 

.-'.n 
- t '^^r.Mfi'^k -:•>•: C A V O U R . ' 

, - ! .; tf 3*il^-/\i^^ n^%r 

,$crivia«io,,auegt9- Rarpl?. colla ,^po-
raza^a, col vivo desiderio è- cttlPe-
spresso.i^te^difhentq c^e^ ca^^ano sotti» 

.... •.v.^.ì I g l ì ' o cch t det Gapood^UQ-lstatoi^ pò 
:.^Romm^, ore8:$0<i. • 

V Opinione dice che il eiu-^. 
dizio tlel nos t ro j )ar t i to . .c i rca u 
minis te ro fii'^^riassùme' ne l la^pa-

P e n a n o V i l popolo Rornano 
confessa, li .sua. c a t t i y a impties-. 

cSà ai'dmrf' profondamente convìnti 

U nomando puliremo della flotta, e. ^ 
Q, la penarci cade dalle mani dalia 
vorgogua» , ho come italiani, sentiamo 
a ricordare riuella sventura, deìla no­
stra bandiera.*» riprese la via di F i ­
renze, lasciando Oario dt Par^aano a l 
suo posto, 

SI aprano ora gli Atti dal Parla^ 
mento e si legga la storica disGus-

MOUQ, §9gam.a^paJ.a?zo, ytìqpltia dopo 
la catastrofe di Mentana* 
\, Ohi rese Inevitabile il Ministero 
ipresieduto dal generale Menabrea? 
^L'eterna indeclaiono di D9pretì9, che 
doveva coihporreii Gabinetto col gè-
Derald Cialdìnì e che lasciò più giorni; 
PltaUa Stìnga governo ! 

'Àach^'^(lt^tó^ Volta' i l vecchio di 

Strafalla^ cei'^^.^l-I^QlpfF^^-. Ma che 

PADOVA - via Eremitani, N. 3306 
ove trovasi anche Deposito delle VCÌT^ 
americane originali] :̂  

- E •! 

- ' I 

& ELIAS HOWE J. 
, . ^ * A -
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P 

6 i a 

651 1 

siòiie per la nomina di Ta jan i . 
,;., Bi'MQ.diQ "(fffi'Ja des t ra aceor-

r^' 

\ -

^ù'\ e J - ^ r t > r :6 vXìiì'y . 

derì}.,j,' eseroi/ io :provvisorio, di-
'chiixrando di farlo per necess i tà 

difese in ' taccia' al tribunale dalla 
storia? '' ] 

VI. 
• 

Ecce homo / <. , ^̂  
SIcco il vecchio Saturno, che di-

VOTA i ministri 1 

a m m i n i s t r a t i v a . . •: . ; 

I ^ 1 

. ì 

V - 1 

1 -Vr 

• • " » 

^ - n - I 

1-^ ^ > V 

, {T)a\\\Opinione) . , 
Dal Coniitato della j^s^ócla^Oft^.co­

stituzionale CQLìtraie è stata, inliriZ' 
zata all'egrcffiOADÒsiro amicò cav. 

T " I ] t 5 - I ^ 

doti. Tullio Militili ia'';segu^ute ono* 
revoiìsttma lu t e rà : 
, . . ,: noma ti dtcsmft^è?ì87S, 
|XI GomitBtp ricordi beniS8iiip^.,cfce 

i. • , , ,., , . , ,., . . ' Mia rinunoiò/l* ufficio di Wgi-etarm 
almeno imbastito. Ieri, dopo Jl 'ritìnto r ^ • .. . . . . ^HS/ . . W 
, , . . ,„ , . - . . , « , 1 sino da quando l'cnor. Quintino Sella 

f e l goii.raU Ber ole Vmie e Bruzzo, r^^ ̂  dimeeso da presiioate dell'Asso­
li p o r t u ^ . o della guerra fu oITerto, ^.^^lon^^og^t^j,i„^^,g^^„t^^j p^j_ 
al gon^r Bri-jnet, il..,q«a]e non par che parerà a-Lei, ed-tìi-a inmti . -nf . 
disposto ad accettare Quei generale Q^^-^^^ Q^^^^ perdonale iauello che 
.sarebbe un ottimo ministro della gnor- ] ^n^ i^^, Credette però il Oomi-

r a S i a m a o e paruri anche «^o igener . j t aad iSregar la a voler continuare 
Pallanciuo U portafoglio dalla guerra y, ̂ o r a ^ a michò f o W o ait^"'elet-' 
-Ixa^nelle circostanze presenti, un' im-. 
portanza, sìrigqiaijQ e g^ova augiirarsl 
che ì rifiuti di tre o quattro dei ga-

;.4waU raìgllòrf e più degni di fiducia, 
. ilQ^ Io facìcian caliere in mano di qual-
•«Ke,: politicante, • • 

Ieri a39i«u^a.vasl eh? il nuovo mi-

opora 
t e le;nuoVt^carÌciie,, attestandola^ à 
4 u à | | | m u l e t a , i l oontÌ«uaisttmtì;d$lIa 
fiiiucia del ÒTnsiglio direttivo della 
nostra Associazione. 

Ora però che ISlla coita lettela.del' 
30-novembre a- e. alle ragióni ^ già 

,, «SPACCI BELLl̂  MTTE 
V. vb ..rM;o-r(Aff**n«ia Stefauì),:, j-., • \: 

MEmK 18. " La 0-^ipmi|i8tòne 
della Camira, annullando l i do<:;î ÌQn9 
anterioj;e^dil. non. dì/iqutere la lî ggo 
sull'eserciti^; comune, dooiàe di aotìeti-̂  
tare il ftì-ógotto del Governo.-̂ ^ , , ., 

LpNDlH.,J8 ' " L a Camera d^l 
'coniuiil, respingondo remendamento 
Fawcett circa le spese della.guerra 
^afgana, approvò Je proposte del Go­
verno, .,. ^ • 

Lo Standard ha da Pietroburgo: 
In seguito ad una comunicazione di 
Pietroburgo a Londra, la missione 
russa a Oabul veuno richiamata. 

I Ku5si sgombr^ranao, la Turchia 
all'epoca i^taUlita dal trattato di Ber­
lino. 

li .DCtitìi News ha da |Pt?si;tav6r; 
Assicurasi, uhe Mac Pheraou oe'èupò 
leliahaitab; L 
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„ . * j .1 .. • , „ Jr . ^a*«t aggiunge aHre urgenti di fciml-
nutro d.Ua g.u^tMia sarà l'on, Fer- ' gUa / / r i nnova la domanda ^Vosàer^e 
rftEjlu, un deputato sardo, cha gode 
neìja sinistra qualche riputazione e 
«^ .ne l l i Camera ha fitto pochi li^vori 
cfff^^ermettano di giudicarlo. Pegli 
aitici portafogli si citavano i nomi degli 
altri gioriji. Io credo inutile eateuder-
nii| lungamente sull'andamftnto della 
«r|9l, giacché, forse prima che questa 
l&tjtora vi giunga, il teUgrafo vi avrà 
«ì^;annunzlat'y la formazione del nuovo 
s^\>\iim,i: „̂ • •••, > , .•.; 

: .,.;(Vlcuni affe^-piano plie l'on. Depretis, 
. HÈt̂ nonTJiW^P'f'̂  In giornata a costl-
, tulre il Qiiuistaro, si i^acher^ at qui-

ylDaìo e deporrà il maiuiatq.... Nera-
; J](i(jn péFfsògnflj L'pni?:Doprétl8 n<.n è 

nomo da rinunziare ad incarichi di 
«ompor gabinetti e se non troverà otto, 
uomini politici, ricorrerà ad 61;to"iin-' Ài signor ckv. HotU Tullio Mine^i 
|)io;ìati e niiigari, ad otto uscieri. 

B se non troverà neauchi questi, 

eJTtìttlvamente esonerato dall'incarico, 
il Gomitatola nella aoduta delinliuem-
bre corrente mese, accettò defloitiva-
mente le sue dimissioni pel giorno 20̂  
corrtìiitei pregandola a volej" conse­
gnare l 'archiviò al signor Tommaso 
Tlttoni, che avrà la cortesia,^ ^ypca-
ricursL temporaneamente dell' uMoio., 

Il Comitato le esprima la sua pìeila 
8oddbfa?ione p«ir*„ÌaVòa|iaoÌtà' e per lo 
zoio col qa-'tie ha ,aderapiut{^^,M);iJprtì 
il delicato ttCBcio, e le |esprima-per 
mezzo nostro I Beutimentl 4?l:!8'ì<k 
grato animo e della più PchU|ttkl^d^,i 

>Vr « Comffdhl '. 
:> Maròo Mìnghèttij OtuBef^ 

pe Qiacomoin, Aloasup,-
,,̂ f.,̂ (i;^dro Quieeloli. '• 

Lo Standard aùnunzìa che la flotta 
inglese del Mefliterraueo si ridurrà a 
ìfiuattr(y vascelli; .- \ . -rM 

Un telegramma da Berlino al Mor* 
ning Post dice che V Inghilterra n^m 
accetterà alcun intermediario per la 
pace con-l'Afgaaistan. ^ !,• 

PIETROBURGO, IH. ™ Il Nuovo. 
Tempo.'^M^me che V Emiro domandò 
alla liussia d* intervenire per ia paco 
con l'Inghiirerra. 
'̂ ?WAtìlIiN(|-TO^Nî  18. — Il Senato 

approvò ÌMn^hie^tó per le 
Glo^luni preViderixialì;" ' 

«he di tutti,i^ll^sl^aglìj.chq in quést^oi | vàtgorio le sue verbose e piagnucolo ô 
momento potrebbe cQmmettoraJi^'Oó-

^ f i a - i l più tert^thrTniéiite funesto ^ i 
paese ed alla monarchia.sarebbe quello^ 
(Ji rimettere la, somma delle co^e pu^ 
èliche nelle mani di Agostino I>e-
prfltìs. ^ : i 

ì)ì Agostino Depretis, alla cui inet-
titùdInevppHìentosa'si devono i se­
guenti risultati: ! -

1, JJO sgoverno dì Nicotera. 
^ 2. t a .sterilità dell* Sinistra al pò* 
t e r e . • '•, '''^ " - • - : , / 

3. La triplice crisi ministeriale che 
.Ìav^inìatra subisce dopo che uè'dlvew 
liuta Maggioranza; '••' • • '^ \ 

IL il i 
Per Igiudicart) il valore di cotesto 

uòmo che dopo la raqrto di Urbaî iOj 
Rattazzr fu chiamato a presiedere U 
adunanstd dell*antica Opposizione di 
S-M-, noi non abbiamo che a richia­
mare a! pensiero di tutta la naziona 
tre dat* ,̂ che rammentano tre sven* 
ture nuzìonali, e noUe quali il nora^ 
e, i opeta di Depretis trovansi colle-
gate ai^4^3(,iui d'Italia : 

A*^promonte. : 
Liasa*"-
Mentana. 

Aspromonte /icade in gran parta 
sulla fronte é sulla coscienza del vecr 
chio deputato di Stradella, il quale,; 
come tutti sanno, fu il eattivo genio 
che servi dì mez^auo fra Garibaldi, ; 
illuBO, ingannato e poi tradito e ab­
bandonato e preso a fucilate, e Ur­
bino Rattazzi, che aveva noi 61 per; 
la |>:̂ ;liàa volta realizzato il suo lungo; 
sogno di un portafoglio, quello dei la-: 
vorì pubblici-

Quando Depretis dopo la catastrpCo. 
di Aspromonte, cercò di giustificare; 
la parte da lui rappresentata, anzi le 
due par t i i h quel lugubre dranima,r;ìa. 
Camera lo, ascoltò in silenzio, c o a u u | 
senso mièto di ribrezzo è di stupofa-i 
zione, iii ribrezzo par tanto cinismo,^ 

EnaorB-olill mediante l'uso della ver» 
Pillole del chìmico-fartnacista OARUa 
GA3PARINI di PADOVA. | 

Una scatola costa h. -fl con relativa 
istruzione armata a mano dallMavant 
î tî re. 31 spedidoe a L. t Z9 franco a l 
'pòrto por tutto il Regno. i 

In P » d o * a si vendono esclnsivfe 
imente'ln^.VrA S:-T'ERMO N. 12"^ flfc 
non in altra farmacie. • 
. Depositi: VeaeaQl», Fratelli Pon 
C d i n e , Luigi Bìasioli. Bo l lMn», I 
bris Umberto. B r e s e l » , Zattei a . 1 ^ 
aXaa*av»,: RlgatelU^aiovanoi, 

ItiDOTTOH 

LUGIENIML. 
Dentista di Parigi 

stabilito iti VICENZA 
tioiìft J! suo fìiihìmìto aperiio in P i^ 
DOVA, Via della Stuffa N. 3373 (pian: 
'tf)rrtmo).^fra IR chiotti ; S. MaUeo e^ 
ÉmniìUarP ìi Ijunodì, MìrcM&àì è 

•Vjuordl d' ogni setti nruia. f. 
O p e r a z i o n i e Coi iaul taat la ia i 
l>er l e m a l a t t i e «Iella boec»» 
| , |0flm«tt9 d e n t i e d e n t l e * ^ . 
A p p a r o c o l i i p o r qtialamfftua 

« iofor in i tà d e l l a baeoa-
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ù 
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I Farmacia Galleani 
||S Vo i avviso in quarta pagina 

?*rs7Cllo frannaift 5 O'O 
S-'̂ a-iit̂ t traucetis S Oy 

i > > S0\o 
• * ItaU^us; 5 0iQ 
^ >a. ixsL di Fraujiii, ^ / 
- TkhORl DIVERSI 
ì ?arrovioLomb. Venate 

Oob.ftìrr. ?,E.a.XS6S 
?9rròvie rcuiciaa .- , 
O*iblig-?:toni roi^iaata, 
O&lUigasloat ìomoardfi 1H2 - \%4^i 
RenditaaiiasriacH (oro) 623t4 62; 93 
Cambio su Loudra, 
O^mblo ^airItalia. . 
C!<>nfsoIidatl iagleai. \ 
Tariio . - ,: . \ ; 

Pérrovitì <Hiytriauha • 
Bduoa Na^ionaia ,. . 
N&iiélojni d'oro > . 
Oambfosulibndra . ,. 
Oam&i;ii tìu Parigi . . 
Rea-AlU aQLAtr* arge^nto 

; » in fìs r̂ta 
^ ^' In oro 

M,̂ bili&rd . ^ \ . . 

UHINCAGLIERIEE 
K*ia7.xa d e l l e B r b o a l e. rtt. 3Gft 
< Vicino ai meroiajo Boscaro 

-, -i 

112 85 U2 95 S'ffjL cessionario di Andrea Pienti 
^6 27 'Te 45 fgja ^ s , Carlo) avvisa tutti quei be^ 

nevoU avventori che ebbero e che O* 
gnora hanno la compiacenza di ono-* 
rarlo coi loro acquisti, che fino dal--
l'ottobre a..^c. ha traslocato il suo ©* 
sercieìb tì0mtì sopra. 17 &7e i 

-. ^ j j 

di meraviglia phé quell'uomo, a cui sì g_,„ (1̂ .̂  Italiana 
OiJnéòlU'atd inglesft 

doveva la perdita della più grande po-
itenearìvoi-uzionarla non si fo3S?, dopo' 
(Aspromonte, -fuitOs.saiStore te cervellt^. 

• Pellaj^ioruatft di Lisaa l 'Italia, osìa-^ 
mo dire, deve avere più obbligo a De­
pretis òlle alio stesso Persanò. Il vin­
dice éiudizìò della storta dirà, sul pro-

! posilo, quanto aegiie,\ 
] Depretis durante la guerra del 186j8| 

ebbe 1' oroioa impudiui^a di uasumoro 
il portafoglio della mar ina - - In tempo 

liO'iibaria. . . i 
Torco . .^'i':Ì! ...•-. 
Cimbio sa Berllao 
GitUlftO- / . . ' 

Austriache , 
fc-'mtìardo » , 
Mobillara » , . 
.v^.4dita italiana 

3ó 32 2.i 32. 
9l |4, ' 9 l i4 ' 

94518 94 Sii 
U l i S , !;4li4 

I 17 18 
253 75 2fi2 75 
^H2. - .7&2 —,: 

9,35, 9 34 
n e 52 U6 90 
46 30 46 40 

.'.62 70 62 70 
fil 45 61 47 

I 67 ̂  67 25 
iSaa 60 327 20 

'17' 18 ̂  
94 75 945i8 
76 13 75 23 
U • , 1 8 60 
U 87 12 13 

V i a 

8 U R V I 

53 — 62 7(8 
,141(8. U l i 8 

17 r 18 
'438 70 m- — 
11(1 ™Utì -

SS3,50 
14 20 

394 50 
74 50 

Bartolomeo Moaclilu f?èt'>H/*" resp. 

l\ sotLosJrHttì aegoziaote ìa eliua-
caglia, mercerie, bjoutòrie, giuosatoOt 
eci\ ecc., si fa un dovere d' avvisar» 
tutti i suoi banovoli avventori oht li». 
raslocato il suo eseroizìu ( a t a b t l » 

^-wiénto> dalia Via Portici AHI •''Cma. 
Trà'sfeJ'a Vhi B. Luryura alla l # a 
S E i& V i TU.- M9&& di IrOUta ^ 
Chiesa. 

Filucioso oha vyrraune continuia» 
la Loro banevolsasa coli' onorarlo # r 
ì .tioro atjquisU ; tanti.) più che si trtK 
vurà aeiùpi'a b^n assartito nei s a i -
detti artìtJoU 0 nelle noritè, u 

Inoltre tiene doip'isUo a IPrWMil € t 
i^a t ib r iea , iiì UMtta pìeJÌ le Oo;^ , . 
di stuùHiUi io Otìcoo e Manilla par 
atanz^t hi tutta la .Umepaiom. , 

Di più H'U fu ydldata l'auico depio* 
alto e sjwcialità (wi- Padova 41 5f!f^Wt 
{Heuifiìfoiil} d'obiti gnsndt»J!i:a. iik 
tutto fflUro SÌ4 pdi; viaggio oha pet 
abitar.ianì — ritrovata speaiaìe wer 

utsUtì persona, ishQ §off[\>na il fr^M\J 
* pituli, ; : 

l»rexaì 8ssi di fibbrloa da uoa 1»-
anere conisorr^'asa. i 

-.,.-.-.-. -m'a^W^T Serwi X, fts^S^, 
13-607 ai ft-otittì aXl-i Cìik'wa 

I I 

:u 

^ 
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'trovaSI>i3a' copioso- assortimento di 1, 
J a 

; I ' '•a-
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1 della propria rir.omata fabbrica p di,. Cremona a pvezs5S>limÌta 
(issrlr^gia pel! Ingróé^cP f;be.al .inmiito. - : . . .,; .v.^ -....'U;' :,.; w: 

TTovansì pure |<'s*lliii é f l n d i l ì d'ogni specie, I l ^ o l e i 
é I E « i B l | j « i i 5 e r e naz ohìdi edìestere Eonc-hè un-grandissimo 
;iU^£OT,|ime«tp . d l . f ' I n l . e . / l ^H l jwor l . ' -'••-• • '•'• •• 7 : è 3 3 
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'̂̂  '̂  SPKOIAIITA I>HjLLi DITTA. :,^ ^ ' 

Piazza C^ivour 

T I R 

H 
preoihifl.eoji.Mt^^gUo^.d'ArprjiIft nirF.ĵ iJr̂ sizitìiie di \'jpi &Li<[uori italiani in Ycneìia 1878 ^ 

^T: ^ ^ 
I 0 

• ' tjTicBto premiato liquore cfl un B^porp ^ profumo squisitissimo serra 
anche conte un'eccellente bibita aU* acqua è può venere usato da ogni § 
persona wn tutta,libertà, eesentìo stato scrtapoloisamente aii'alizzato dai 
c'aìar. cfeimiQQ.BÌg- pjroCP. GIOTTO per'iMó deipi^ionici^^èdlffie^iiói 
Usuàri che cìrcolaiià M commerèio e la locale Società d'Incoraggia-
ì)xe»trfaccoiiipagiiava all'Inventore re^tesiasìipo r^pport^ coilofieg^ejitiJìi-

* Da quel rapporto Joi scriTsnte trae materia per congratularsi seco 
« Lei. della fatta ii;iveu?ìonft § ad i»coraggìarla a peraererare nelle sue cure ] 
«tendeuti a far iscomparire^iinei liquori che, mentre aìlettano il palato f 
«dannosissimi riescono alla salute.» i : : ' i. , - 43-479 

' T - < _ — ^ , .. - -^ — . — - — , _ '' • n • IJ ••lp..«> -
T +• 

Tìa.Torsabuoni. 17, (joa succursale WimÀ Mmu 2, Tmnm .'̂ *' 
I > u]iiU> ;< a* :• H 1 1 r-

: • • ! 
pi ^ P N'I 

Quèi3tp:l%if(i'jrigèiieratore'3éi; capelii non 'ò tlnaticta, hiA siccofaè 
aràee dirottaaifi^'te .sui bulbi'dei mcdasiuii gli dà a grado tale forza 
cne ri^RHdoitfl'niiiipòcp/tempe il. lor^ieolore naturai*; ne impedisce an­
cora h caduta e promnoYO h svilnimo, daidoiie il vigore della gio-
TfettÈ^-Sene ineitre-mer legare la foripra e togjiere,tutto le,impurità 
•cJìfipftP'̂ oào essere snìl& testa, BCIÌÙ recr̂ rp il piti pìctjolo incoifioilp/", 

Téì'.ac[0st|t| ^HQ-'̂ coUeritì prerogative: lo Bi 'raccòmaddà'a pelle 
pergole cm d ' per malattia 0 pjr età, iyàri'iàata^ bppnre pòi qtalcbe caso 
Urt;uitìaale,àves&aTO|bì8ogao di ustirepéi lóro tìiipelli una sostanza che « ^._..,.. ._i i-„f . . , _ _ , . .._ ' ' j ^ jjj pĵ yj tempo che 

ro nfifuraJe robiistez^a 

K-..,.. Wré'^.^i'ÌB, hètiìgfl^ fr. 
Si ^Yr̂ ife'Ce dalla Buddì̂ tta farmaèir, dirìgehdohe ìe domandò abcom-

'Wafn^te iU Taglia- póstale. Si trovano in ̂ ' T ^ O T I S presso le farfììade 
fekiTO, da PIAKÈKI E MiiUKO; CORNELIO 0 da GIOV. MAZZOCCO 
aniicchièro al Duomi) laj'̂ eutjsùa gfjmpironi, Pivetta, Onirarato e Ponci ; a 
HeenKa ida Valeri : a-Eecoaro dà Dal Lago; a Verona da Frin;ii e Enia-

tìmUi; a Udine dai IPabrÌB .e Fìlìppuiiid. 66--490 

Uicuitìaaie avessero. Dìsogao ai usnrepei toro cape 
,li tenderla a! .-priinltÌTo loro colóre, avTerkndoii 
gné tè ' i f cdb d» il colóre Ihearèffiuo nella loro 

'•li M.'. ; - il * j . ' . ì 
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A. 

Sacdselio 
.t--

DlLI4YI!rB mal L. — ConiitinazioRO delle note illustrative 
e 0^M:^ Si Codice ìOivile de| Segno. Contratti) di Mairi-,: 

, ^monio» l*gdova 1876, in^- . . f. - f, • . . , •. h-
Mesa fìipi'odu2Ìone dollè î oto' già Ùlogvafate di Diritto Ci-

vil9, Padova 1873, ìn-a-,. . ! . 1 . f-i. .. . .;. . '* 
€ 0 S ^ ^ mh ..LEWIS- — Quar è la iniglior forma di Bovovm ? 

A^wB'w 

Bielro dei iHovÌEaenti di Amaler. Padpva 1872 in-8 .,:,, 
Mt'Hì. Lmonì dì Statica Grafica. Padova 1877, ìn-8. . 
^?llor prol^ sav. A. —'11 tmèEoi agrario. Padova^, 

'^ÌOS^A??A|Ù[,prof.'A.^Cr^'Eleme» •'-•di*economìa politica -> 
,, secondo i programmi mìmster etiza edizione . » 

SOSAJJfSiLLI prof. 0. "-. Manuaiv ' patologia generale. Pa­
dova 1B79, in-8. .. . •-' : •:. • •:' ' - . . . '» 

SACCî EBO prof. P. A --SoiRmario dì un Corso dì Botanica. 
^f^oHda edìpifsne 1874, in-8. , \ . - . i. - . • 

SAM'INI eav. prof. 0, — Tavole dei Logaritini, precedute da 
un Trattato di trigonometria piana e sferica. Teria edi-
Eìone ?adov* 1 ^ ^ , ìn-8. . . • , - j • • • » 

BCBUPFEB prof. cav. F. -T H Diritto delle Obbìiffazìonì se-
, tìoiidv i principi! del Diritto Eomano. Padova 1868, in-B » 

Idam. liaPamigha secondo il Diritto KoHiaao. Padova 1875, 

TOLOEKI'prof, cav. &. P; — Diritto e Procedura penalo, 
espunti anaiiticamento w BHOÌ Bcolari- Terza edizione. Pa-

• tìova 1874'7B,in^8.- \ ' ' " n ' ". • .^^^ : . -̂̂  ." '» 
run&ZU cav. trof. D. r r Trattfttr) d^drometria e d'idraa-

Hca pratica. Secondai edìsiione, Padova 1868, in-8.' ; » 
idesa. ìiiiementi di iStatiiMt. Parte t ; Statica dei|8ÌBtemi ngidl 

Padova 1873, in-8 con figiure . . . . . » 
ldem. j^ l moto ; dei sìstenai rigidi. Padova 18©8> ÌB-8 , • 
^ ^~ - i r I I i p » Il I a i r i t I i j j i j j x j ^ i i » i " " ^ ^ ^ A É É t M t e n H i r i i B i ^ y i i k d É l i n H H l l B H H A A f B I 
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»i:-reeeit£ÌS 
eStéeroniche 

^ ^-i§i \.^.. ', fui' 

K \ 

adottate già fino |ial 1K)3 nelle Cliniche di Bellino,(vedi Deutsehs Umile di Bèrììno; Medicin, Zeitschrifi A' ^nvM'ri/Wf^Wind'ÌÈIitì^ BéìM-'' ' 
bro 1377, eci;,,,ecc, — Ritenuto «oico" speéifico'per te'sopradetto maiattio e resliugimenti (uretrali, combattono'^imlsiaaì étailio inflaihm&lorib ' 

^ Vî scicald, ingorgo emor^pidadb,,tìcc.,.^-C''-^ I nostri'ffiediélcotì 3 scatole, guariscono, otìeste raftlaitie udìo Ktato urine, ahbiHogfcaiJdbnèdì ^̂ 16' 
'per le crouiclie. —, ̂ PÈV tvUàrt 'ìiiotldiaiie fasifi*azioni di quiete^ Pillole del Prof. POBTA . • -

Sà ^ K l I S / l a dì domandare P'épre e non occtittare cìie autdif̂  del prof. POETA DPPAVIA, d-Ila farmacia 
/^*J^*J^f«^c l ie SOLA NE POSŜ Ĥ̂ Up LA FEDELE JUCETrA. (Vedasi dichiarazione della OummisefUftìciàlo-drvBeilimv. rK-.Jbbràu) Ì87())-

'̂  jPregiatisk' aiĵ Ji-OTTAVIQ QÀLLEANÌ, Miiario. — S&ao 'otto giorni che faccio mo delle imparsggiabiU PILWln!'"dél prof. Potata'cA« it mtò' 
medico mi ordina, « mi irow qmài perfcttamento guarito da ti'* catarro acitt^, ecc., che da tre anni ero' affato. Famr'Ue maudarvìene altre ÌiciÌ~ 
tale, ai solito Àtìdiri^zOi ringraziandovi jìnticipalam^ate del favore, mi : protesto ~^ Vostro'•davotis-iimo Vi M HAUT, Parigi 'VtaSacìièìVN.'2S1'*"^''-

j ' i M i-\y.ì MihnOi 

Crficovia, S* giugno iR78,' Ino, e.̂ f.eppn<ÌQ easi infaHibili. usati poi al-
{fftrnìarùi 2-*, ria ^lera^ighy'OU&via OMhàni TaUo ytrstììm pron êI!<ìr?o pocìnVsifmo, t?nzf 

pfr Pfi!;r.r*ì stati da m? usati, oso dirn che 
mi diedf̂ ro rifiutati ft»5olt>U di i iu lU^ù 

.Frenato die non l\o saputo prima d' ora 
che nei siiS' di^t'ailiftairne ( aborafoiio m 
pj'eparasf'ero fr̂ HÌ pi>rtento.̂ ' rimedi, rome 
af.fcÌ5ln:e»itì (e HumàU-Me P^ISolc «iati-
KuitoesriiU-lic.'che <:oal avrei riaparniiato 
aHhi3!^,,^^d«n?ri, ipa bset?,, Jlìpr>oyerl?io 

N, 15 seriole J*illoU^ Ho*<or r o i r t » , e 
IV, S« boiliglitUB polvere per Acqua sfrin-
tiva per h^%VkK cbp mi corrlspts*ro per roba 
veccfiia inutstala con nuova {goccetta cro­
nica) (* Ifuctirrca'8U queste hoftrfe Gesell-

Khaftsdamcq. ^ 
Conservala, 0 Signora, nella vostra buona 

M, P.fe f 
'•- v i ' Mtdico tolnDBf^Iil© di StalOî MaeRiore 

f i Z . : il Cònsofé Italiano A. PKlìROT. 
Cracovia, 26 g'ugno 1878. | 

Onór. Sig, Farrimcislth Ottavio Galleam 
^Milano 

•r\h 

V ^ - r • \ 

m 

av̂ ^Ta prodotto ritentti^nd d'orinn CMStringi 
menti uretrali ,̂, ^\ ..' ' '.^^ 

Favorilfl invJìirmì ancor;i (re ^caloltì ài 
scilo indinz7D,''pef^ l'imporlo delle quìiU 
vi accludo vadia pestalo. .̂ ^ 

RìngrazirjùdovianUctpalamertfì^el livore 
mi ram;rmo ' 

Vostro d*rot(s>miò 

^ ' Berillio i gfìnnafo 187T 

, \ \.M Milana 

: ^ !̂Vi compirgo buoro R. N .̂p îr altnetUnti^ 
p j l l o l e pi-ofe3s,JPor<n, non ch-̂  nncf»n 

^iì beu 7 snnKe&pepimtìnlfl nella mia iTa-
tìca, si-ndicàiid^ne le KKIenorrnglc ei re 
ceUi cbe ireniche, e 1 in alcuni casi ca 

, t^rn, èrcfi^TÌngimeuti uretrali, appMcirdope 
l'uso con»é ria isltuzione cjie trovasi segnala 
dal prof, PORTA; '̂ ^ - ' 

r ID' atleaa dell'invio, con coasdercizione, 

' f ^ * W - * ' ^ • - BOU. EAZZIM ì 
'.li-i^ nrr ••? Segretario al Cerg-^esso Medilo. 

^'' :^- • BiiWfSt^ìé maggio 1878. 
Alfa farmacia Ottavia Cmllcam,Mìlano{lUiìhi) 

Grazie, mi ^eìilit^binarla seconda spiedi-
rione delle vere P f l l e l c dt̂ l prof̂ ŝsorfì 
I J O I S I K*or«o, che nel mio Rpggimeiilo 
miitatiiGute coU'Aeqna « c d a M m , -gdà" 
rì'nmó perfettAmente in ntiniei'ó di diciotto 
ufficiali. • , r ^ , i / tv ^ JSWffĉ  ' 

CompatiffìB.! della brevità di questa mia. 
^ ^ i'flsluti dei r cobosc* r̂.li camerata p^r voi, 
: Vi accludo fr, OM 88, per quanto vi do 
V0va il si^QorrUk^^Qr^^r 4ett€i INSIole 
e r o l v e r c Sedla t lva . , , , .. -. ,, ; 
'^'11 vomirò affpzionatjsaìmó AiuUpfe'Mag-
ffìOrc del 6 ReffRÌmento Ursari Imperatore 

.rjn--i\i(mSPACCiO,TfilBGRAfiCO) . . 

Cura vostre P i l l o l e a i a u ^ o n c v r o l -
: fitAbiiirouo mia salate, GonoVn-fift̂ om-

parfla, dopo tanto cure infrutlpose, Mille 

Casljogiovann^ Il 30 aprile la78, 
^ ^GentiUss. stg. Ottfwio'Gnlkam/' 
Godo colta presente-di^'ahnundarle eŝ  

sere io perfpUamFntp-guarilp col «olo ri: 
stretto ijso di Tre scatola P l l i o ì o aaitS-
^anVi r rò l chcde l prof, dètt luigi l̂ orta 
il cui effetto h filetto per me tanio^ mirèibil-
piODte efficace che noo popso dirne di pift 
a cbiiirònto di tanti altri medicinali inse 

.- ì 

Senza triisandai^e in elogi ed vn omitper 
lei tanto ^leritcvoH mi rÌ8trìtì(to ao!o à rin-
^razisrìi mfifntamfnl^, e .^tìmn^'e sempre 
deila più vìva gratUu^iine' che debbo & lei 
per avermi rdeoato Utt Wflto bene' mmn 
è quello della sanità, mi credn jer ̂ em^ 
pra lì ' SMO devotìsfl servo 

' ^' FILIPPO SEVERiNO 

__Stiirìntiss. sig, Gallcanit 
Etirtka! e ne t*ra tempo! finalmente ]a 

mia gorcnita è acomp^r^a del lUUOi guanti 
dolori e sjjasimì provai, e quanto mi cmift 
questa mia maledetta infermila» nel cove 
.Bijiu in Guifuf^uSi.'Uo àn'iìueì pus mre'^m^ 
che ftu qiiHnti iperiicifialì e «pedaiitEi che 
io abbia preso non vi fu me^io a farlo 
•scomparirei al prisŝ rUe ptrò mi sento tutto 
un'altro uomo easeadomi Iib*:i'ato totalmente 
eiìiadtcJiimetite col ipr^ndere cinque yatcle 
HÓJò dBÌÌe vostrti insuper^ibili i*AI?/fÌc^An 
flS^^uorrolcliCt ^ dì ciò ho voluto ^̂ î 
dervi avvii^alo,.peluche ad onrr del vero 
pos'ìinte mostrare.la pniìcnto^a chiunque 
la quale vi sî ficry^rà a'jpoter.far conoscere 
quali vanteggi operarono ^utì di me le vo-
Htre suàiìeUiy PiJloĴ ! anVgnrìù. foìchfi, e si 
flerva pure come una aìnceî ii attestazione 
di ringraziamento, d^ pAtta dèi 

/ . . .Vo?;tr3 umilila-servo 
'̂  ^ . : RIVA ALESSANDRO 
' !••'! ! r. ' poBBidentfl 

Napoli, li 29 mar7.o'Ì878. 
,j^ SUmaliss. sig. Ottavia Gfxileani, 

ttìetro quanto Ir̂ sbi eu vari giornaìi, che 
dfiòantavano le vostra rinomate P i l l o l e 
Bnt l i ;onorro le l i<^ , volli fare un esperi-
mfiULo, su di un mio cliente, il quaì^ f-ra 
aiì"' tto da lungo tempo da un restringimento 
uretralei, che per quanti, piedicipali abbia 
presi,-e per quante prove abbiano faiio va-
lenti'professori medica non ci tu datò gua­
rirlo radic Indente por cui cosa che mi me-
ravighò tanto si fu quando il njio cliente 
ancor non aveva finito di prendere la qiiarl^t 
scatoladelle «ùddelt*^ Pillole, fìhe giìi si ain^ 
tivn tutto un'altro e dopo cii^que giorri an* 
cora della medesima cura fu ristabilito rai 

dicalmente,, • ,. .-;,: .: -, \ •-•• ',; .•-Ì.I.'ÌC* ' 
Abbiatevi 1 miei complimenti per nwa si 

efficace sncciklità, e slat' pur certo che nori 
mancherò di appog^iarh..' , .\:i-..it \ 

Ì5otL STEFANO GRILLO 
Boma, 27 marzo 187R. 

Preg. sig. Ottavio Galleam^ farmacistifi 
mlam ; 

Snno otto giorni che ffic'io mo d e l e v ^ 
fitre P i l l o l e aittti:oinorr4i|«h<?), mercè 

Lflf̂ mia ^fmonpa 6 quìisi BCOmpam, da 
cho ticcio uso d-itn-vostro inipureggìahili 
r i l l o l e 4tTt4l£fouorrffl^li«^ , ciò che 
non | i « i c l iHìàl^iyfeUcre cdt t iJt̂ k-& 

^ U'̂  ' U'I?'^^^^^ SACfjANf *rftt<»B«eiill; aggiungerò cheancorpri-
. . Genova, lì ,l0.nÓYfmbre.Ì877, ma di quella malattia tro^fsva nel vaso da 

i^^^\L r^ìì^«^: ' nottp dei fono cn in i r roso ed anche r o -
Gh aumm.to U mia perfetta e radicale | „^^ ,^ ' , i ^ i .ypa . i y^^^^ fl,M)mparveró, ed 

Oj-a f.ù^Bb evacuare ^«nza «tenti né 4ol^ri, 
' Gradite, i t^emì della mia gratitud-ueper 
U prontezza ntlla spedizione, e pei vostri 

r. 

gu;irÌ^one in o!*o fiorai, mrdi.-ìn!e ie'^uè 
P l l l n l o a v t t l j s a a o r r o l c l t e e la siis 
P o l v e r e , jp^r Va^qiaa s e d a t i v a . , che 
mi fecerb dtìftdtto scomiat'ifela Concetta, 
6 rinaBfpre a nuova vita. Mi son permeiìso 
dì fìctifìrurle la mia guarigione pf̂ rchè, ne 
*ono stato arcico73*enlo stanUchè n?i f/ij ab 
bastanza e sufficiente lA meti^déi n^^diéì-
nati ch'io le richiesi colla mia det 2"corr. 
mese. f -r = ' . * • • ' - • ' • - 1 

Sono poi molto dispiacente di non fjypr 
conosciuta pr^ma queue àùo Eccelleiiil rtift-
àìche, pvrflhèio non, av^elfioflerid sì tanlo 
in,,queslì.idue ultimi anni in cui il.niìu 
mare erfisi ag^ravcto dì tanto. Trovo prò 
prlo adattato, per la ?ua stimatia-^inm per­
sona, il detto che altri prima di me ai per 
misero di applicarle, e chMo. pure voglio 
confermarlo', <noè di chSàmiWo 'ì i « r « 
s e l v a t o r o d e l l ' lamuBMd^ s u if f t̂ .̂  
r e s i l e . 

' ' - n'7 ,,*;i -i •! -••: ^( ,.''Vo8t*'ò'..-t'i nU? / 

'.'" .Palei-nió.-aó.dicefabro 1877. 

'. Ofi.o permettermi di inviarle la presente 
affine diestertii^rf^ l i m]à'^t%^liludine e ri-
conosiienaa pt:r avi r^addpflràto ie sue Fll-
loIfli.wiidftWttoprolcHU^.cDiji^silo vora-
menl» feli<:ê  Nel curare una' GOccelta cro­
nica, ch« datNva {iii'daMH*18, i-'ib. le' à tutti' 
i medicinali che es^pfrì̂ iiefttai ,^mie 1** VÌU-

M- bi*la*mb ^Copiiìvef Vr.zlSiiì Wf i roo ; del 
, , . , « il j . , .-. • . Cottin 0 di tatltissihii altri àuiòt^fcìielropno 

Col pm Vivo affetto dui cuore riceva i jutigo sarebbe l'enuriierurti, mâ  tutti quanti 
micrdiBlmU fi^Kra^iamenU . j -^^ r „ ,„ facevano che far cessare per qualche 
.. : . :,. . ,, .• .>vi GIOVANM MERONI gio^iio U rtiaìe fr poi o che rit^^rriava dàc-' 

^ j 

i^ 

. Napoli, 4 dii^embre U77, 
Curo sigi OKitvio Galìeani, farmncisla 

La mia gonorrea fe quasi a^oraparaa, d> 
che faccio U'O delle vostre.iytipanggiabih 
p m i o i e anf leoBiom^i lef i r , cî ie à\f^ 
non p o t e i m a l oitener4'> eoi i a l t r i 
t r a t l a m e n t l ; aggiungerò che ancor, pri^ 
ma di questa malattia^,trovava nel vago Ja 
notte del fondo caìfÀVì-osò ed ;itó^hfì' ónAld 
pe i t e l l à , 0che Tuso^deUe vostre P i l l o l a 
:̂ i l'uoa che l'altra f̂ compuTv̂ ro ed ora 
posso evacuare senza st-ntinè Colorì. , 
: Gradite ! eeosi della mià-'èVytìlildinè per 

la prontezza nella spedizìEin^^ e pei voslrl 
oUimi conaìgli. Credetemi.sempre .. 

Vostro servo 
EUiiEmo SACnm 1 •+ 

' . ' ! 

capo. 0 aheini lascii'-vano sempre con^ùal'-
che iteUre alia pane.dplent^ì. df^finÌto-da| 
medici ai qua'i mi ero affidato come re-
strngimenlo uraralo, lo era costernatoci 
quosU,osiinat^»».d&I-niaIe a nparvpler gua­
rire; dovevo pre»dw moglie, ma .con tale 
m^lattfa mi era impossibile, per cî i risolai 
a t^nUr* un'ultimi prOva,-èioÈ 4^iella dì 
eeî firjp-euturd le sua. pillole antigf^pnoìcbe, 
tanlo U.caati\t« ,dai giornali e da, distinti , 
proftì3:'ori chÀl«=ti*ÒTitronò efficacissime per 
la sopra indoat* mia malat'ia 

I-e I-resit e nubitJi giunto alla: quarta sca­
tola Gomificia ad accorgermi che il mio 
male erà'id'decres&enia, e contento di ciò 
seguitai a prehderlavl'égehdo però snll'hi-
nita istniEiooe della pillole, che per ette-

rili nelle gfizzetle, come quelli progettali e le quali mi trovo quasi perfettamente gua- Mi creda colla dovuta considerazione 
decantati da autori^ j^ favoreggiali che sia- rito da una trascurata Gonorrea^ che m,ì 

' pireniè, M 16 novembre 1877 
PHgi sig. Galleani^' - .^. <.. ' h \\,r, 

Mi jfq un t^yero.^,portare a ŝ ia cono 
acénia che l'u*ò di sette scatole rii Pillole 
nnllii^Anoii^rolchG fu per me una pre­
ziosa cura perchè, meifaute le mtdeaime 
guari perfèUamtnte da . upj maledetto Gcolp 
che presi in SicilU; il 'quale eì;a'taltiienté 
oslinatn, che ci Volle tuttavia mia pazienza 
a sopporiarIo;perpiù di un anno, con c-ur* 
indefesse e sema risultalo..Ora sto bt̂ ns f 
liliero î flatlo, pef chi he là'rlngr^^fò frifi: 
nitomente per la sua sì utile mvenzioae 
per i poveri alTetti da malattie veneree 

ì .v L..- .* 
P. U. 

che dopu la sesta scatola di Pìllole, se non 
c'era più inriimn^ayioo.e preod'erf tra Vasi 
de!r®| iEuto ' l iu lsai t i I fo 92Iteril i vero 
di Parigi, io mi attenni scrupolosa meni? a 
questo prescrizioT î .pd al pre^^er-te posso af-
ItrmsLra stilla mi* parola d'onore che m! 
trovo nioUexontento. della cura falla, per­
chè in un mtise ied?comparTe radicalmente 
una malattia che da u n d l o l anni mi tor­
mentava teiT bilmente 0 che ^|;cOi?lò qual­
che migifflil dì lire! - ^=-^ 

Con slima e risicLto mi sottoscrivo 

h I 

i\^ 

lU 
• i 

G. S. 
l)eQefitante 

'A 

•1 j 

=;̂  
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hPjr ,„ ,Coiitro -vaglia postale o buono di Banca Nazienale di £.2,20 e \p frapcoV.olli, si, sp;t}teoiió^mpfìhe, a donìiciHo. Ogni scatola porta ristru-
ziòne sul modo di usarle. — Per comodone garanjda degli ammalati, iniuttì ì girrnì dalle 3 alle'5 vi SODO distinti medici che ymitttno, arc^tì 
jier maMie,.segrete/o,ii:ediautp consulto per corrispondenza franoti. -r- Là deUii Farmaè'a è'fornita dì tutti j rimedi CIÌQ posaono occorrere in 
'qWalunque'soVta di.malattìe, e Ée fa; spedizìtne ?À ogni richi'ista, iiiuniti, FO si'richiede anche di Consìglio motlico; contro, rimessa di,"vaglia^^ogtP.le. 

; ' - .-ScriTere alla Fa risicela'W, M éì O'TTIVIO Gi'IILEWi,: ,M SI. .'̂ Î <3 ;̂' Via-Mers^vS^a •• 
e IjaSjoratorio'.PiaKSRa ss. HMetrO' e LSH«, ^^ ̂ , '••'-'" \ 

T r + j ' • • • • 
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f I ' U'.-V. M 

Ui-woias l iJor l n I ? A » O V A : i p l a i n e v l e iHlAeivo, Riviera S. Giorgio'e''5'àrmaCÌa a l l 'Univers i tà —' I ^ u l g i C o r n e l i o , farmacista AÌVAngelo — 
S a D o i t i , farmacista -y- Hca- i ia i r t ì i o Bi iB-er , farmaoiste.,— %iiboir*ÌV~fSrmaciBta "Via Carminò'-^ ' tó. ^ « ^ r t o r i » , (Hrmacista, , 29 430 

ed ' 8s2 tuHfb l e CléÉà i lei Mescne preSè(«J'le'I*rìB^chia!S f^ai'Bàiìfti^C'. ', 
*' - ' ' 
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BEIliAVlTE prof.Ij.,r-T'DeU'Elemento morale e logico nel 
. Diritto prÌTato. DÌECorso Ietto in occasione dell* apertura ' • 

, degli Btudv. Padova 1869, in-SJ' - -.: -̂. : • . It^-^v 
DE^IJEVA prof. G. ~- Pegli Uffici e degli intendimenti della ;Ì ; 

Storia 4 Italia. Discorso letto in occasione dell'apertnr» ; -
degli etudi..Padova 1867, in-8. . • -̂  .. .^ .^ . . *, 

F E R M I pref. E. — Degli intendimenti e del metodo della 
filologia classica. Prelezione ai corsi di Ifilologia Greca. 
Padeva 1867, ìn-S. S . • , . . • 

hVZZATri eomm, prof. L. — D V "lo Studi© del M-
-'*•' ritto CostitnÉonale^ Prelezio di Diritto Costi-

teìonale. Padova 1867, in-8, . . . " ,• • 
Idem Prelezione ad m Cors- u i a della CostituiàoMle 

' inglese. Padova 1877. . . . : , ' . * 
KÌ3SSEDAGliIA cav. prò*' , ^ Della Bmn-M neìVm no-
. ,,8li%;.P&8ÌadeLQ|̂ rattcn f^.irefficaciadeirodierna coltura 

RT.iepHfif-a. DìHrnrRo ÌTia,iuurale. Padova 1̂ *74. !Tb_8.̂  
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